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ST. PANKRAZ. Gleich mehrere
Blaulichtorganisationen haben
jüngst in St. Pankraz den Ernstfall
geprobt. Bei der Großübung wur-
de ein Verkehrsunfall simuliert, in
den 2 Pkw und ein Lkw involviert
waren. Ein Auto war in die Falsch-
auer gestürzt. Dabei galt es 7 Ver-
letzte zu versorgen, davon 3
Schwerverletzte.
An der Großübung beteiligt waren
das Weiße Kreuz Ultental, Lana

und Meran samt Notarzt des Sani-
tätsbetriebs. Ebenfalls im Einsatz
waren die Bergrettung Ulten im
AVS, die Freiwilligen Feuerwehren
von St. Pankraz und St. Walburg
sowie die Gruppe Lana der Sektion
Zivilschutz des Weißen Kreuzes.
Trotz der komplexen Unfallsituati-
on konnte der Übungseinsatz in-
nerhalb kurzer Zeit abgearbeitet
werden. „Auch wenn Einsätze die-
ser Größenordnung glücklicher-

weise nicht oft zu bewältigen sind,
ist es umso wichtiger, sie regelmä-
ßig in Übungsszenarien durchzu-
spielen, um im Ernstfall möglichst
gut vorbereitet zu sein“, heißt es
von den Blaulichtorganisationen.
Nach der Großübung wurden die
Freiwilligen vomWeiß-Kreuz-Zivil-
schutz verköstigt. © Alle Rechte vorbehalten

Ernstfall geprobt

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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LAATSCH. Bei einem Ar-
beitsunfall hat sich gestern
gegen 13 Uhr ein Bauer in
Laatschmittelschwere Verlet-
zungen zugezogen. Der
Mann war von einem Stier
gestoßen und gegen einen
Futtertrog geschleudert wor-
den. Er hat dabei Verletzun-
gen im Kopf- und Brustbe-
reich erlitten. Das Team des
Notarzthubschraubers Peli-
kan 3 und Sanitäter desWei-
ßen Kreuzes der Sektion Prad
versorgten den Verletzten
und flogen ihn anschließend
zur Behandlung in dasMera-
ner Krankenhaus. Die Cara-
binieri ermitteln den Her-
gang des Arbeitsunfalles. ©

VomStier durch die
Luft geschleudert
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Cade per 10 metri nel crepaccio innevato
Trovato morto il 24enne scomparso 
Il padovano Stefano Bazzacco aveva pernottato al rifugio Pellarini prima dell’escursione in solitaria tra le vette in Friuli

Una foto di Stefano Bazzacco, 24 anni, sorridente tra le montagne che tanto amava. A destra crepaccio dove è caduto il 24enne padovano

Viviana Zamarian
MALBORGHETTO (UDINE)

L’hanno  cercato  per  ore.  
Perlustrando la zona rico-
perta da neve sotto la via 
che Stefano Bazzacco, 24 
anni residente a Tombolo, 
aveva annunciato di voler 
scalare in solitaria. Ed è pro-
prio là, in fondo a una buca, 
che ieri mattina l’hanno tro-
vato senza vita. Il giovane 
non dava notizie da merco-
ledì sera. Si era allontanato 
dal rifugio Pellarini nono-
stante  il  gestore,  Giorgio  
Da Rin,  avesse cercato di  
fargli  cambiare  idea.  L’e-
scursionista lo aveva rassi-
curato  dicendogli  che  lo  
avrebbe aggiornato duran-
te la giornata. Ma così non è 
stato. Non ricevendo alcu-
na notizia e non vedendolo 
rientrare, il gestore ha dato 
l’allarme allertando il  nu-
mero unico per le emergen-
ze 112. Così, dopo le 21 di 
mercoledì, sono scattate le 
ricerche. L’auto del giova-
ne, che aveva manifestato 
l’intento di scalare il Deye 
Peters alla Torre delle Ma-
dri dei Camosci, era rima-
sta parcheggiata a valle del 
sentiero  d’accesso  dello  
stesso rifugio. 

Sono stati attivati il Soc-
corso Alpino e la Guardia di 
Finanza: sei tecnici si sono 
portati in quota al Pellarini 
e hanno perlustrato l’inizio 
della via con le torce ma sen-
za esito. Ieri mattina è de-
collato da Tolmezzo l’elicot-
tero della Protezione civile 
del  Friuli  Venezia  Giulia  
per eseguire una perlustra-
zione dall’alto. A rinforzo 
sono state impegnate due 
unità cinofile del Soccorso 
alpino e della Guardia di fi-
nanza. 

Le ricerche si sono con-
centrate sul  nevaio sotto-
stante la parete e lo spigolo 
della via di scalata, dove il 
gestore aveva notato delle 
difformità sulla superficie. 
La speranza di tutti era che 
il giovane avesse cambiato 
idea e destinazione. Ma co-
sì, purtroppo, non è stato. 
Ieri mattina, grazie al fiuto 
del cane Asia, è stato possi-
bile individuare il corpo in 
fondo a una buca apertasi 
nel manto nevoso. A quel 
punto i soccorritori si sono 
calati per una decina di me-
tri e lo hanno recuperato, ri-
portandolo in superficie. 

Il giovane era arrivato al 
rifugio Pellarini a Malbor-
ghetto martedì, l’indomani 
si era svegliato all’alba. «Al-
le 5.30 era già pronto» rac-
conta il rifugista. «Ho cerca-
to di farlo desistere perché 
è una via difficoltosa è parti-
to  assicurandomi  che  mi  
avrebbe aggiornato duran-
te il giorno, però poi non 
l’ho più sentito». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PADOVA

Energia pura, frenetica, im-
pulsiva. Ma in montagna 
era disciplinato, metodico, 
preciso. Stefano Bazzacco 
amava le vette, arrampica-
re,  andare  oltre,  sfidare.  
Aveva lasciato il lavoro di 
disegnatore  meccanico  
perché in ufficio gli manca-
va l’aria. Lui voleva la vita, 
fino in fondo. Voleva la li-
bertà. In un modo totale. 

«Adesso l’hai fatta davve-
ro  grossa»,  si  dicono  gli  
amici, con strazio e dispera-
zione.  Stefano  viveva  in  
via  Baracca  a  Onara  di  
Tombolo. Lascia il papà Fe-
lice, che faceva il rappre-
sentante  della  Lavazza  e  
da poco è in pensione, la 

mamma Elisa e le sorelle 
Giulia, la maggiore, e Noe-
mi, la minore. 

Giacomo Mazzonetto  è  
l’amico del cuore, martedì 
ha sentito Stefano: «Stava 
andando in Friuli, c’è stato 
uno scambio di messaggi. 
Mi aveva scritto perché vo-
leva portarci a casa il Mon-
tasio. Era così: uomo di fe-
sta, di compagnia, sempre 
disponibile». 

In Friuli Stefano è anda-
to da solo: «Capitava quan-
do  non  trovava  nessuno  
con cui salire, era sempre 
in difficoltà a trovare com-
pagni di avventure, ma ca-
pitava raramente che par-
tisse in solitaria». —

S.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tragedia in montagna

gli amici

«Mi aveva scritto
Raramente 
partiva da solo»

Amante della montagna Stefano sognava di diventare una guida

16 REGIONE VENERDÌ 23 SETTEMBRE 2022
LA NUOVA
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Viviana Zamarian
MALBORGHETTO VALBRUNA (UDINE)

L’hanno cercato per ore. Per-
lustrando la zona ricoperta 
da neve sotto la via che Stefa-
no Bazzacco, 24 anni residen-
te a Tombolo, aveva annun-
ciato di voler scalare in solita-
ria. Ed è proprio là, in fondo a 
una buca,  che ieri  mattina  
l’hanno trovato senza vita.

Il giovane non dava notizie 
da mercoledì sera. Si era al-
lontanato dal rifugio Pellari-
ni nonostante il gestore, Gior-
gio Da Rin, avesse cercato di 
fargli cambiare idea. L’escur-
sionista lo aveva rassicurato 
dicendogli che lo avrebbe ag-
giornato durante la giorna-
ta. Ma così non è stato. 

Non ricevendo alcuna noti-
zia e non vedendolo rientra-
re, il gestore ha dato l’allar-
me allertando il numero uni-

co per le emergenze 112. Co-
sì, dopo le 21 di mercoledì, è 
scattato l’intervento di ricer-
ca nelle Alpi Giulie Occiden-
tali, nel gruppo del Jôf Fuart. 

ORE DI RICERCHE
L’auto del giovane, che ave-
va  manifestato  l’intento  di  
scalare il Deye Peters alla Tor-
re delle Madri dei Camosci, 
era  rimasta parcheggiata  a  
valle del sentiero d’accesso 
dello stesso rifugio. 

È stata attivata la stazione 
di Cave del Predil del Soccor-
so Alpino e la Guardia di Fi-
nanza: sei tecnici si sono por-
tati in quota al Pellarini e han-
no perlustrato l’inizio della 

via con le torce ma senza esi-
to. 

Ieri mattina è decollato da 
Tolmezzo  l’elicottero  della  
Protezione  civile  del  Friuli  
Venezia Giulia per eseguire 
una perlustrazione dall’alto. 
A rinforzo sono state impe-
gnate due unità cinofile del 
Soccorso alpino e della Guar-
dia di finanza. 

Le ricerche si sono concen-
trate sul nevaio sottostante 
la parete e lo spigolo della via 
di scalata, dove il gestore ave-
va notato delle difformità sul-
la superficie.

Sono  stati  attivati  anche  
gli  speleologi  del  Soccorso  
speleologico regionale e sul 

posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco di Tarvisio. 

La speranza di tutti era che 
il  giovane avesse  cambiato  
idea e destinazione ma che 
non fosse riuscito a far parti-
re messaggi o chiamate, co-
me già successo in altri casi. 
Ma così, purtroppo, non è sta-
to. 

IL RITROVAMENTO
Ieri mattina, grazie al fiuto 
del cane Asia, è stato possibi-
le individuare il corpo in fon-
do a una buca apertasi nel 
manto nevoso. A quel punto i 
soccorritori si sono calati per 
una decina di metri e lo han-
no recuperato, riportandolo 

in superficie. 
Il giovane era arrivato al ri-

fugio Pellarini a Malborghet-
to  martedì,  come  racconta  
Da Rin che gestisce la struttu-
ra da sei anni e la montagna 

la conosce molto bene. 
Mercoledì  mattina  si  era  

svegliato all’alba. «Alle 5.30 
era già pronto» racconta «Ho 
cercato di farlo desistere per-

ché è una via difficoltosa da 
scalare  e  soprattutto  è  ri-
schioso percorrerla da soli.  
Speravo davvero cambiasse 
idea ma era determinato e co-
sì  è  partito  assicurandomi  
che mi  avrebbe aggiornato 
durante il  giorno, però poi 
non l’ho più sentito». 

«Sarebbe dovuto rientrare 
nel pomeriggio per pernotta-
re anche mercoledì qui al rifu-
gio» conclude amareggiato il 
gestore Da Rin «Per quello 
non vedendolo rientrare mi 
sono preoccupato e ho dato 
subito l’allarme, poi ho sapu-
to del ritrovamento del suo 
corpo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A sinistra il “crepaccio” in cui è finito il 24enne, a destra le vie della Torre delle Madri dei Camosci Stefano Bazzacco in una delle foto postate nei suoi social

il racconto dell’amico

«Quel grande amore per le vette
e il sogno di diventare una guida»
Diplomato come perito meccanico al “Meucci”, per anni ha fatto il disegnatore
«Ha lasciato l’azienda per coronare la passione dell’arrampicata e farne un lavoro»

Silvia Bergamin / CITTADELLA

Energia pura, frenetica, im-
pulsiva. Ma in montagna era 
disciplinato, metodico, pre-
ciso. Stefano Bazzacco ama-
va le vette, arrampicare, an-
dare oltre, sfidare. Aveva la-
sciato il lavoro di disegnato-
re meccanico perché in uffi-
cio gli mancava l’aria. Lui vo-
leva la vita, fino in fondo. Vo-
leva la libertà. In un modo to-
tale. 

«Adesso l’hai fatta davve-
ro grossa», si dicono gli ami-
ci, con strazio e disperazio-
ne. Stefano viveva in via Ba-
racca a Onara di Tombolo. 
Lascia il papà Felice, che fa-
ceva il rappresentante della 
Lavazza e da poco è in pen-
sione, la mamma Elisa e le so-
relle Giulia, la maggiore, e 
Noemi, la minore. Da un an-
no si frequentava con Sofia 
Rossato, di Grantorto. Che 
conosceva il fuoco sacro del 
suo ragazzo, ne capiva la pas-
sione.

Giacomo Mazzonetto è l’a-
mico del cuore, martedì ha 
sentito Stefano: «Stava an-
dando in Friuli, c’è stato uno 
scambio di messaggi. Mi ave-
va scritto perché voleva por-
tarci a casa il Montasio. Era 
così: uomo di festa, di com-
pagnia,  sempre  disponibi-
le». 

Una bella compagnia, che 
va oltre i confini di Campo 
San Martino. «Io l’ho cono-
sciuto facendo volontariato 
nell’operazione Mato Gros-
so. Anche se non siamo più 
impegnati siamo in stretto 
contatto. Dovevamo vederci 
domani per fare una serata 
insieme in un rifugio in mon-
tagna, ci eravamo program-
mati di arrivare ad Asiago. 
Era  un’improvvisata,  tra  

amici». 
In Friuli Stefano è andato 

da solo: «Capitava quando 
non trovava nessuno con cui 
salire, era sempre in difficol-
tà a trovare compagni di av-
venture, ma capitava rara-

mente che partisse in solita-
ria». 

La febbre delle scalate: «A 
giugno aveva lasciato il lavo-
ro, faceva il disegnatore tec-
nico in una ditta metalmec-
canica, a Belvedere di Tezze 
sul Brenta,  nel  Vicentino».  
Una scelta drastica: «Voleva 
dedicarsi totalmente ad ar-
rampicare. Il suo sogno era 
diventare guida alpina, mi 
diceva che doveva costruirsi 
una sorta di curriculum. Si 
stava allenando perché vole-

va che la sua passione diven-
tasse il suo lavoro. Ci aveva 
coinvolto. Anch’io ho fatto 
un po’ di arrampicate». 

Lui  era  un talento:  «Era  
bravissimo.  Quando  giravi  
con lui ti dava sicurezza, con-
trollava la tua più della sua 
attrezzatura, i nodi sulla cor-
da, se facevi i passaggi giu-
sti, aveva una predisposizio-
ne nell’insegnare. Era meto-
dico, attento, scrupoloso».

Stefano, dopo le scuole a 
Tombolo, si era diplomato 
al “Meucci” di Cittadella, pe-
rito meccanico. «Martedì se-
ra ho visto Sofia, è passata 
da me, era spensierata, ave-
va sentito Stefano». Impre-
vedibile: «Sabato scorso do-
veva esserci ad una festa, ma 
nel pomeriggio ci ha comuni-
cato che non ce l’avrebbe fat-
ta, rientrava alla domenica 
da un giro. E poi sarebbe ri-
partito. Era libero. Gli pesa-
va tantissimo lavorare in uffi-
cio, appena poteva usciva e 
andava in montagna. Le pri-
me arrampicate le abbiamo 
fatte  insieme  in  notturna,  
staccavamo  dal  lavoro  e  
via».

E poi, aveva un cuore gene-
roso: «Pronto a tutto. Tu lo 
chiamavi e lui arrivava. C’e-
ra sempre, ci teneva, era pre-
sente». La notizia della mor-
te sconvolge: «Mi sono detto 
“cos’hai combinato adesso, 
l’hai fatta grossa”. Ma mi sba-
gliavo. Perché è vero: qui lui 
era foga, domanda di vita, 
urgenza, fretta, frenesia». Si 
mangiava la vita. «Era agita-
to, agiva d’istinto. Ma appe-
na saliva in montagna, è stra-
no:  lui  cambiava,  lui  sui  
monti trovava la sua discipli-
na». 

Un uomo nel suo ambien-
te più naturale, più vero. — 

Tragedia in montagna Tragedia in montagna

Partito per una scalata in solitaria
muore a 24 anni tra i monti friulani
Stefano Bazzacco di Tombolo aveva pernottato al rifugio Pellarini prima dell’escursione. Trovato dentro un crepaccio

Il gestore della struttura
ha cercato di fermarlo
La via è difficoltosa
e rischiosa da affrontare

È ancora forte, intenso e stra-
ziante all’ombra delle mura il 
ricordo di Erica Campagnaro 
e Davide Miotti, la coppia di 
cittadellesi travolta e uccisa 
dalla montagna che amava, 
la Marmolada, il 3 luglio scor-
so. Lui aveva 51 anni, lei 44. 
Gli amanti delle vette, delle 
escursioni, delle ferrate e del-
le arrampicate si sono mobili-
tati in un crescendo di solida-
rietà per sostenere i figli Ka-
ren ed Ettore. In tanti hanno 
parlato di «imprevedibilità», 
una storia a  cui le famiglie 
non hanno mai voluto crede-
re: «Tutti danno per scontato 
che le guide debbano essere 
pronte a tutto perché in vetta 
può succedere qualsiasi cosa. 
La  Marmolada,  come  altri  
ghiacciai, è una casa perico-
lante», disse il fratello di Davi-
de nei giorni drammatici del-
le ricerche. «Cosa si fa quan-
do una casa rischia di crolla-
re? Si mette un cartello con 
scritto “pericolo di crollo”. In-
vece non è stato fatto: non c'e-
rano avvisi, nulla che racco-
mandasse prudenza». S.B. 

il precedente

Lo scorso 3 luglio
il lutto nell’Alta
per la Marmolada

TOMBOLO

Un ragazzo generoso, atten-
to agli altri e alle ferite del 
mondo, una famiglia impe-
gnata nella comunità. Stefa-
no Bazzacco lascia un vuoto 
devastante nel cuore degli 
amici, del paese d’origine – 
Tombolo – e nella comunità 
che in un certo senso l’aveva 
adottato, quella di Campo 
San Martino. «Siamo scon-
volti», il commento del sin-
daco di  Tombolo,  Cristian 
Andretta, che traccia un ri-
tratto del 24enne che ha per-
so la vita negli spazi sconfi-
nati  che  amava:  «Stefano  
era un giovane pieno di vita-
lità, la sua scomparsa così 
improvvisa e violenta è un 
grande lutto per tutta la co-
munità. Papà Felice gravita 
nel mondo del volontariato, 
la loro è una famiglia unita 
ed impegnata.  Ci  stringia-
mo a tutti loro con affetto».

Figura storica dell’impe-
gno civile e umanitario di 
Campo San Martino è Milo 
Lucatello, che ha incrociato 
l’energia bella e preziosa di 
Stefano  nell’esperienza  di  
volontariato del comitato a 
favore delle persone dilania-
te dalla guerra nell’ex Jugo-
slavia: «Nel Comitato Scon-
finamenti» racconta Lucatel-

lo «Stefano era un volonta-
rio prezioso: in un paio di oc-
casioni ci ha accompagnato 
nei viaggi umanitari in Bo-
snia. In particolare curava 
l’animazione  estiva  per  i  
bambini, ma si occupava an-
che del sostegno alle fami-
glie e ai profughi per quanto 
riguarda le medicine, i vive-
ri, i vestiti. Prima dell’avven-
to del Covid è stato molto 
presente, ci ha aiutato tan-
to: una persona generosa e 
disponibile. Se dovessi de-
scriverlo in due parole, direi 
assolutamente che era un’a-
nima libera. Durante i no-
stri viaggi ha condiviso con 
me la  sua passione per la  
montagna, mi aveva anche 
confidato che non gli piace-
va stare in fabbrica o in uffi-
cio». 

Conclude: «Gli avevo pu-
re proposto di venire a lavo-
rare con me come artigiano, 
ma il suo obiettivo era quel-
lo di avere il maggior tempo 
libero possibile per andare a 
scalare le vette». 

Ieri pomeriggio – dopo la 
tragica  notizia  de  ritrova-
mento del corpo de giovane 
di Onara – i familiari si sono 
messi in viaggio per raggiun-
gere il Friuli e riconoscere il 
corpo del 24enne. —

S.B.

l’attenzione alla solidarietà

L’aiuto ai profughi
nei viaggi in Bosnia
«Amava i bimbi»

Stefano al ritorno dopo l’ascesa alla Croda dei Toni

Imponente la forza
delle ricerche attuate
Sono stati attivati
anche gli speleologi

Erica e Davide, le due vittime

Il 24enne di Tombolo durante un’arrampicata

Una foto di Stefano Bazzacco, 24 anni, sorridente tra le montagne che tanto amava

Il percorso innevato per arrivare a scalare il Deye Peters alla Torre delle Madri dei Camosci Il giovane di Tombolo in mezzo alla natura, in un momento di spensieratezza

«Ci saremmo dovuti
incontrare ad Asiago
Si allenava per essere
sempre più esperto»
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Viviana Zamarian
/ MALBORGHETTO VALBRUNA

L’hanno cercato per ore. Per-
lustrando la zona ricoperta 
da neve sotto la  via  che il  
24enne  Stefano  Bazzacco,  
residente a Tombolo in pro-
vincia di Padova, aveva an-
nunciato di voler scalare in 
solitaria. Ed è proprio là, in 
fondo a una buca, che ieri  
mattina l’hanno trovato sen-
za vita. Il giovane non dava 
notizie da mercoledì sera. Si 
era  allontanato  dal  rifugio  
Pellarini nonostante il gesto-
re Giorgio Da Rin avesse cer-
cato di fargli cambiare idea.

L’escursionista  lo  aveva  
rassicurato dicendogli che lo 
avrebbe aggiornato durante 
la giornata. Ma così non è sta-
to.

Non ricevendo alcuna noti-
zia e non vedendolo rientra-
re, il gestore ha dato l’allar-
me allertando il Numero uni-
co per le emergenze 112. Co-
sì, dopo le 21 di mercoledì, è 
scattato l’intervento di ricer-
ca nelle Alpi Giulie Occiden-
tali, nel gruppo del Jôf Fuart. 
L’auto del giovane, che ave-
va  manifestato  l’intento  di  
scalare  il  Deye  Peters  alla  
Torre delle Madri dei Camo-
sci, era rimasta parcheggiata 
a valle del sentiero d’accesso 
dello stesso rifugio. 

È stata attivata la stazione 
di Cave del Predil del Soccor-
so Alpino e la Guardia di Fi-
nanza: sei tecnici si sono por-
tati  in  quota  al  Pellarini  e  
hanno  perlustrato  l’inizio  
della via con le torce ma sen-
za esito.

Ieri mattina è decollato da 
Tolmezzo  l’elicottero  della  
Protezione civile del Fvg per 
eseguire una perlustrazione 
dall’alto. A rinforzo sono sta-
te impegnate due unità cino-
file del Soccorso alpino e del-
la Guardia di finanza. Le ri-
cerche si  sono concentrate 
sul nevaio sottostante la pa-
rete e lo spigolo della via di 
scalata, dove il gestore ave-
va  notato  delle  difformità  
sulla superficie. Sono stati at-
tivati  anche  gli  speleologi  
del  Soccorso  speleologico  

Fvg e sul posto sono interve-
nuti i vigili del fuoco di Tarvi-
sio.

La speranza di tutti era che 
il  giovane avesse cambiato 
idea e destinazione ma che 
non fosse riuscito a far parti-
re messaggi o chiamate, co-
me già successo in altri casi. 
Ma così, purtroppo, non è sta-
to. Ieri mattina, grazie al fiu-
to del cane Asia, è stato possi-
bile individuare il corpo in 

fondo a  una buca apertasi  
nel  manto  nevoso.  A  quel  
punto i soccorritori si sono 
calati per una decina di me-
tri e lo hanno recuperato, ri-
portandolo in superficie.  Il  
giovane era arrivato al rifu-
gio Pellarini a Malborghetto 
martedì come racconta Da 
Rin che gestisce la struttura 
da sei anni e la montagna la 
conosce molto bene.

Mercoledì  mattina si  era 
svegliato all’alba. «Alle 5.30 
era già pronto – racconta –. 
Ho cercato di farlo desistere 
perché è una via difficoltosa 
da scalare e soprattutto è ri-
schioso percorrerla da soli.  
Speravo cambiasse idea ma 
era determinato e così è par-
tito  assicurandomi  che  mi  
avrebbe aggiornato durante 
il giorno però poi non l’ho 
più sentito». 

«Sarebbe dovuto rientrare 
nel pomeriggio per pernotta-
re anche mercoledì qui al ri-
fugio – conclude il gestore –, 
per  quello  non  vedendolo  
rientrare mi sono preoccupa-
to e  ho dato subito l’allar-
me».

Energia  pura,  frenetica,  
impulsiva. Ma in montagna 
era  disciplinato,  metodico,  
preciso. Bazzacco amava le 
vette,  arrampicare,  andare  
oltre, sfidare. Aveva lasciato 
il lavoro di disegnatore mec-
canico perché in ufficio gli 
mancava l’aria. Lui voleva la 

vita, fino in fondo. Voleva la 
libertà. In un modo totale. 
«Adesso l’hai fatta davvero 
grossa» dicono gli amici.

Viveva  in  via  Baracca  a  
Onara di Tombolo. Lascia il 
papà Felice, che faceva il rap-
presentante della Lavazza e 
da poco in pensione, la mam-
ma Elisa e due sorelle. Giaco-
mo Mazzonetto è l’amico del 
cuore, martedì ha sentito Ste-
fano:  «Stava  andando  in  

Friuli, c’è stato uno scambio 
di messaggi. Mi aveva scritto 
perché voleva portarci a casa 
il Montasio. Era così: uomo 
di festa, di compagnia, sem-
pre disponibile».

In Friuli Stefano è andato 
da solo:  «Capitava quando 
non trovava nessuno con cui 
salire, era sempre in difficol-
tà a trovare compagni di av-
venture,  ma capitava rara-
mente che partisse in solita-

ria». «A giugno aveva lascia-
to il lavoro, faceva il disegna-
tore tecnico in una ditta me-
talmeccanica, a Belvedere di 
Tezze sul Brenta, nel Vicenti-
no»  aggiungono  gli  amici.  
«Voleva dedicarsi totalmen-
te ad arrampicare. Il suo so-
gno era diventare guida alpi-
na, mi diceva che doveva co-
struirsi una sorta di curricu-
lum. Si stava allenando per-
ché voleva che la sua passio-

ne diventasse il suo lavoro. 
Ci  aveva  coinvolto»  prose-
guono.

Lui, un talento: «Era bra-
vissimo. Quando giravi con 
lui ti dava sicurezza, control-
lava la tua più della sua at-
trezzatura, i nodi sulla cor-
da, se facevi i passaggi giusti, 
aveva  una  predisposizione  
nell’insegnare.  Era metodi-
co, attento, scrupoloso».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Trovato morto l’escursionista disperso
Stefano Bazzacco, 24enne padovano, era finito in fondo a una buca creatasi in un terreno ricoperto dalla neve

l’iniziativa

Sappada e Forni Avoltri unite
Tre giorni di eventi turistici

A Malborghetto Valbruna

Stefano Bazzacco, appassionato di montagna, era venuto in Friuli da solo. La buca nel manto nevoso in cui è stato recuperato il suo corpo

Il gestore del rifugio
dove pernottava
l’aveva sconsigliato:
«Via troppo pericolosa»

RESIA

Due escursionisti si perdo-
no in montagna, nella zona 
della Val Resia, sul monte 
Chillà e vengono poi indivi-
duati e recuperati nella loca-
lità di Oseacco. 

Ieri pomeriggio sono in-
tervenuti i volontari del Soc-
corso alpino e sul posto han-
no operato anche i vigili del 
fuoco del distaccamento di 
Tolmezzo. Tramite l’attiva-
zione della Sores Fvg, poco 

dopo le 16, l’elicottero della 
Protezione civile del Friuli 
Venezia Giulia è decollato 
per  eseguire  un  sorvolo  
dall’alto.

Dal Veneto è intervenuto 
un elicottero dei pompieri 
del Nucleo volo Venezia.

L’allarme è poi rientrato 
quando le due persone so-
no state individuate e recu-
perate  nella  località  di  
Oseacco in buone condizio-
ni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

resia

Si perdono in montagna
Due in salvo a Oseacco

SAPPADA

Ritorna a Sappada e Forni 
Avoltri, nel fine settimana, il 
festival della gastronomia di 
montagna “Gustosa Sappa-
da”. Dopo il successo dell’ap-
puntamento svoltosi i primi 
10 giorni di luglio, Gustosa 
Sappada  viene  riproposta  
ora in una versione autunna-
le: oggi, domani e domenica, 
ventidue  attività,  tra  risto-
ranti, rifugi, b&b, gelaterie, 

gastronomie  di  Sappada  e  
Forni  Avoltri,  delizieranno  
gli ospiti con menù, dolci, ge-
lati e pane esclusivi, dedicati 
ai sapori di una volta, rivisita-
ti in chiave attuale, a discre-
zione degli chef, dei pastic-
cieri e dal panificio che parte-
cipano all’iniziativa. Stavol-
ta l’iniziativa si svolgerà solo 
nei locali aderenti. «In que-
sto periodo la montagna atti-
ra  molti  turisti,  sia  italiani  
che stranieri, sopratutto te-

deschi – dichiara Fabrizio Pil-
ler Roner, presidente del con-
sorzio Sappada Dolomiti Tu-
rismo che organizza l’evento 
– i nostri ristoranti offrono 
un’atmosfera calda e  acco-
gliente, tipica di questo perio-
do in cui le temperature si ab-
bassano sensibilmente. Per-
ciò abbiamo voluto proporre 
anche una versione autunna-
le di Gustosa Sappada”.

L’evento gastronomico se-
gna così la chiusura del calen-

dario eventi, molto ricco in 
questa passata stagione turi-
stica, a Sappada che, stando 
a quanto anticipa l’assessore 
allo  sport  e  turismo  Silvio  
Fauner, anche per l’inverno 
proporrà una serie di manife-
stazioni di grande appeal sia 
sportivo che turistico. «Parti-
remo  per  il  lungo  ponte  
dell’Immacolata con i merca-
tini di Natale e 2 spettacoli 
teatrali all’aperto; prima del-
le  feste  natalizie  ospitare,  
nuovamente  gli  Special  
Olympics, e, dopo l’Epifania, 
arriveranno gli Eyof. Sappa-
da accoglierà i giovani atleti 
del fondo, quasi 500, prove-
nienti da tutta Europa. Ci sa-
rà la terza edizione del festi-
val di arrampicata su ghiac-
cio, Dolomice» annuncia con 
entusiasmo Fauner. —
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Viviana Zamarian
/ MALBORGHETTO VALBRUNA

L’hanno cercato per ore. Per-
lustrando la zona ricoperta 
da neve sotto la  via  che il  
24enne  Stefano  Bazzacco,  
residente a Tombolo in pro-
vincia di Padova, aveva an-
nunciato di voler scalare in 
solitaria. Ed è proprio là, in 
fondo a una buca, che ieri  
mattina l’hanno trovato sen-
za vita. Il giovane non dava 
notizie da mercoledì sera. Si 
era  allontanato  dal  rifugio  
Pellarini nonostante il gesto-
re Giorgio Da Rin avesse cer-
cato di fargli cambiare idea.

L’escursionista  lo  aveva  
rassicurato dicendogli che lo 
avrebbe aggiornato durante 
la giornata. Ma così non è sta-
to.

Non ricevendo alcuna noti-
zia e non vedendolo rientra-
re, il gestore ha dato l’allar-
me allertando il Numero uni-
co per le emergenze 112. Co-
sì, dopo le 21 di mercoledì, è 
scattato l’intervento di ricer-
ca nelle Alpi Giulie Occiden-
tali, nel gruppo del Jôf Fuart. 
L’auto del giovane, che ave-
va  manifestato  l’intento  di  
scalare  il  Deye  Peters  alla  
Torre delle Madri dei Camo-
sci, era rimasta parcheggiata 
a valle del sentiero d’accesso 
dello stesso rifugio. 

È stata attivata la stazione 
di Cave del Predil del Soccor-
so Alpino e la Guardia di Fi-
nanza: sei tecnici si sono por-
tati  in  quota  al  Pellarini  e  
hanno  perlustrato  l’inizio  
della via con le torce ma sen-
za esito.

Ieri mattina è decollato da 
Tolmezzo  l’elicottero  della  
Protezione civile del Fvg per 
eseguire una perlustrazione 
dall’alto. A rinforzo sono sta-
te impegnate due unità cino-
file del Soccorso alpino e del-
la Guardia di finanza. Le ri-
cerche si  sono concentrate 
sul nevaio sottostante la pa-
rete e lo spigolo della via di 
scalata, dove il gestore ave-
va  notato  delle  difformità  
sulla superficie. Sono stati at-
tivati  anche  gli  speleologi  
del  Soccorso  speleologico  

Fvg e sul posto sono interve-
nuti i vigili del fuoco di Tarvi-
sio.

La speranza di tutti era che 
il  giovane avesse cambiato 
idea e destinazione ma che 
non fosse riuscito a far parti-
re messaggi o chiamate, co-
me già successo in altri casi. 
Ma così, purtroppo, non è sta-
to. Ieri mattina, grazie al fiu-
to del cane Asia, è stato possi-
bile individuare il corpo in 

fondo a  una buca apertasi  
nel  manto  nevoso.  A  quel  
punto i soccorritori si sono 
calati per una decina di me-
tri e lo hanno recuperato, ri-
portandolo in superficie.  Il  
giovane era arrivato al rifu-
gio Pellarini a Malborghetto 
martedì come racconta Da 
Rin che gestisce la struttura 
da sei anni e la montagna la 
conosce molto bene.

Mercoledì  mattina si  era 
svegliato all’alba. «Alle 5.30 
era già pronto – racconta –. 
Ho cercato di farlo desistere 
perché è una via difficoltosa 
da scalare e soprattutto è ri-
schioso percorrerla da soli.  
Speravo cambiasse idea ma 
era determinato e così è par-
tito  assicurandomi  che  mi  
avrebbe aggiornato durante 
il giorno però poi non l’ho 
più sentito». 

«Sarebbe dovuto rientrare 
nel pomeriggio per pernotta-
re anche mercoledì qui al ri-
fugio – conclude il gestore –, 
per  quello  non  vedendolo  
rientrare mi sono preoccupa-
to e  ho dato subito l’allar-
me».

Energia  pura,  frenetica,  
impulsiva. Ma in montagna 
era  disciplinato,  metodico,  
preciso. Bazzacco amava le 
vette,  arrampicare,  andare  
oltre, sfidare. Aveva lasciato 
il lavoro di disegnatore mec-
canico perché in ufficio gli 
mancava l’aria. Lui voleva la 

vita, fino in fondo. Voleva la 
libertà. In un modo totale. 
«Adesso l’hai fatta davvero 
grossa» dicono gli amici.

Viveva  in  via  Baracca  a  
Onara di Tombolo. Lascia il 
papà Felice, che faceva il rap-
presentante della Lavazza e 
da poco in pensione, la mam-
ma Elisa e due sorelle. Giaco-
mo Mazzonetto è l’amico del 
cuore, martedì ha sentito Ste-
fano:  «Stava  andando  in  

Friuli, c’è stato uno scambio 
di messaggi. Mi aveva scritto 
perché voleva portarci a casa 
il Montasio. Era così: uomo 
di festa, di compagnia, sem-
pre disponibile».

In Friuli Stefano è andato 
da solo:  «Capitava quando 
non trovava nessuno con cui 
salire, era sempre in difficol-
tà a trovare compagni di av-
venture,  ma capitava rara-
mente che partisse in solita-

ria». «A giugno aveva lascia-
to il lavoro, faceva il disegna-
tore tecnico in una ditta me-
talmeccanica, a Belvedere di 
Tezze sul Brenta, nel Vicenti-
no»  aggiungono  gli  amici.  
«Voleva dedicarsi totalmen-
te ad arrampicare. Il suo so-
gno era diventare guida alpi-
na, mi diceva che doveva co-
struirsi una sorta di curricu-
lum. Si stava allenando per-
ché voleva che la sua passio-

ne diventasse il suo lavoro. 
Ci  aveva  coinvolto»  prose-
guono.

Lui, un talento: «Era bra-
vissimo. Quando giravi con 
lui ti dava sicurezza, control-
lava la tua più della sua at-
trezzatura, i nodi sulla cor-
da, se facevi i passaggi giusti, 
aveva  una  predisposizione  
nell’insegnare.  Era metodi-
co, attento, scrupoloso».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Trovato morto l’escursionista disperso
Stefano Bazzacco, 24enne padovano, era finito in fondo a una buca creatasi in un terreno ricoperto dalla neve

l’iniziativa

Sappada e Forni Avoltri unite
Tre giorni di eventi turistici

A Malborghetto Valbruna

Stefano Bazzacco, appassionato di montagna, era venuto in Friuli da solo. La buca nel manto nevoso in cui è stato recuperato il suo corpo

Il gestore del rifugio
dove pernottava
l’aveva sconsigliato:
«Via troppo pericolosa»

RESIA

Due escursionisti si perdo-
no in montagna, nella zona 
della Val Resia, sul monte 
Chillà e vengono poi indivi-
duati e recuperati nella loca-
lità di Oseacco. 

Ieri pomeriggio sono in-
tervenuti i volontari del Soc-
corso alpino e sul posto han-
no operato anche i vigili del 
fuoco del distaccamento di 
Tolmezzo. Tramite l’attiva-
zione della Sores Fvg, poco 

dopo le 16, l’elicottero della 
Protezione civile del Friuli 
Venezia Giulia è decollato 
per  eseguire  un  sorvolo  
dall’alto.

Dal Veneto è intervenuto 
un elicottero dei pompieri 
del Nucleo volo Venezia.

L’allarme è poi rientrato 
quando le due persone so-
no state individuate e recu-
perate  nella  località  di  
Oseacco in buone condizio-
ni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

resia

Si perdono in montagna
Due in salvo a Oseacco

SAPPADA

Ritorna a Sappada e Forni 
Avoltri, nel fine settimana, il 
festival della gastronomia di 
montagna “Gustosa Sappa-
da”. Dopo il successo dell’ap-
puntamento svoltosi i primi 
10 giorni di luglio, Gustosa 
Sappada  viene  riproposta  
ora in una versione autunna-
le: oggi, domani e domenica, 
ventidue  attività,  tra  risto-
ranti, rifugi, b&b, gelaterie, 

gastronomie  di  Sappada  e  
Forni  Avoltri,  delizieranno  
gli ospiti con menù, dolci, ge-
lati e pane esclusivi, dedicati 
ai sapori di una volta, rivisita-
ti in chiave attuale, a discre-
zione degli chef, dei pastic-
cieri e dal panificio che parte-
cipano all’iniziativa. Stavol-
ta l’iniziativa si svolgerà solo 
nei locali aderenti. «In que-
sto periodo la montagna atti-
ra  molti  turisti,  sia  italiani  
che stranieri, sopratutto te-

deschi – dichiara Fabrizio Pil-
ler Roner, presidente del con-
sorzio Sappada Dolomiti Tu-
rismo che organizza l’evento 
– i nostri ristoranti offrono 
un’atmosfera calda e  acco-
gliente, tipica di questo perio-
do in cui le temperature si ab-
bassano sensibilmente. Per-
ciò abbiamo voluto proporre 
anche una versione autunna-
le di Gustosa Sappada”.

L’evento gastronomico se-
gna così la chiusura del calen-

dario eventi, molto ricco in 
questa passata stagione turi-
stica, a Sappada che, stando 
a quanto anticipa l’assessore 
allo  sport  e  turismo  Silvio  
Fauner, anche per l’inverno 
proporrà una serie di manife-
stazioni di grande appeal sia 
sportivo che turistico. «Parti-
remo  per  il  lungo  ponte  
dell’Immacolata con i merca-
tini di Natale e 2 spettacoli 
teatrali all’aperto; prima del-
le  feste  natalizie  ospitare,  
nuovamente  gli  Special  
Olympics, e, dopo l’Epifania, 
arriveranno gli Eyof. Sappa-
da accoglierà i giovani atleti 
del fondo, quasi 500, prove-
nienti da tutta Europa. Ci sa-
rà la terza edizione del festi-
val di arrampicata su ghiac-
cio, Dolomice» annuncia con 
entusiasmo Fauner. —
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Voragine in un nevaio
Alpinista padovano
muore a 24 anni in Friuli
`Stefano Bazzacco, di Onara di Tombolo
voleva diventare un istruttore del Cai

LA TRAGEDIA

UDINE È stato trovato senza vita
sul fondo di una buca a una pro-
fondità di circa una decina dime-
tri il corpo di Stefano Bazzacco,
24enne padovano di Onara di
Tombolo dove viveva con i geni-
tori Felice ed Elisa oltre che le so-
relle Giulia e Noemi. Di Stefano,
grande amante della montagna e
aspirante istruttore della scuola
“Claudio Carpella” della sezione
Cai di Cittadella, non si avevano
più notizie da mercoledì mattina
quando aveva lasciato il rifugio
Pellarini, a 1499metri in comune
di Malborghetto Valbruna (Udi-
ne), per scalare in solitaria lo spi-
golo Deye Peters, una delle vie
più classiche delle Alpi Giulie Oc-
cidentali che risale lo sperone
Nord est della Torre delle Madri
dei Camosci, nel gruppo dello Jôf
Fuart. «Gli ho sconsigliato di in-
traprendere quella via da solo -
spiega il gestore Giorgio Da Rin,
il primo a dare l’allarme non ve-
dendo ritornare il giovane - per-
ché si tratta di un percorso non
semplice da fare in autoassicura-
zione. È una via di quinto grado
con un passaggio di A con zero,
quindi difficile e mi sembrava
unadecisioneunpo’ azzardata».

DUBBIO
Lo stesso Stefano, forse dopo

aver sentito queste parole, pare
non fosse più sicuro di intrapren-
dere quella scalata: venerdì scor-
so aveva nevicato e le condizioni
del nevaio all’attacco del Deye Pe-
ters non sembravano ottimali.
«Era una persona seria e fisica-
mente preparata - è la testimo-
nianza del gestore del rifugio -.
Mi aveva detto che sarebbe anda-
to a controllare se ci fossero state
davvero le condizioni per fare la
via, purtroppo non è mai nean-
chearrivato all’attacco».

Il ragazzo ha lasciato il rifugio
Pellarini tra le cinque e le cinque
e mezza del mattino di mercole-
dì, con l’impegno di aggiornare il
gestore sull’effettivo tentativo di
scalata. Durante la giornata, pe-
rò, non sono mai arrivate infor-
mazioni e lo stesso gestore, con
un binocolo, ha più volte tenuto

sotto osservazione lo spigolo sen-
za mai vedere nessuno scalarlo.
La speranza era che il giovane
avesse desistito cambiando idea
ometa senza però riuscire ad av-
visare il gestore. L’auto del ragaz-
zo, però, risultava ancora par-
cheggiata a valle del sentiero
d’accesso al rifugio. Verso le 21 è

quindi scattato l’allarme con la
chiamata di soccorso al Nue112
che ha subito attivato le squadre
della stazione del Soccorso Alpi-
no e Speleologico di Cave del Pre-
dil e della Guardia di Finanza di
Tarvisio.
Il lavoro dei sei tecnici giunti

in quota, che con l’aiuto delle tor-
ce hanno esplorato la zona, non
ha però avuto alcun esito. Le ri-
cerche sono poi riprese alle pri-
meoredell’albadi ieri sfruttando
il fatto che i soccorritori erano ri-
masti al rifugio per essere subito
operativi. Con le luci del mattino
gli sforzi si sono intensificati,
supportati dall’elicottero della
Protezione Civile FVG su attiva-
zione della Sores regionale e de-

collato da Tolmezzo che ha effet-
tuato svariati voli di ricognizione
dall’alto, dai Vigili del fuoco di
Tarvisiopresenti al campobase e
dall’intervento di due unità cino-
file del Soccorso Alpino della
Guardia di Finanza che hanno
battuto l’area del nevaio che si
trova ai piedi della parete. Pro-
prio qui, grazie al grande lavoro
del cane Asia, all’interno di un
crepaccio formatosi sul manto
nevoso, è stato individuato Stefa-
no purtroppo senza vita. I tecnici
si sono calati fino sul fondo, a
una decina di metri di profondi-
tà, per recuperare il corpo del ra-
gazzoe riportarlo in superficie.

IPOTESI
Difficile stabilire con esat-

tezza cosa possa essere suc-
cesso: «Probabilmente non
è neppure arrivato all’attac-
co della via - ipotizza il ge-
store del Pellarini -. Deve es-
sere giunto in zona verso le
sei e mezza del mattino e
quindi ancora con il buio.
Poi forse, a causa dell’ulti-
manevicata, potrebbe esser-
si trovato adattraversareun
fragile ponte di neve che de-

ve aver ceduto sotto i suoi passi e
Stefano è precipitato». Un’altra
ipotesi è che il ragazzo possa,ma-
gari inavvertitamente, essersi av-
vicinato troppo a una delle vora-
gini che durante l’estate si apro-
no sul nevaio e sia scivolato al
suo interno. Da capire anche se
lamorte sia stata una diretta cau-
sa della caduta o se, poiché a
quell’altitudine le temperature
scendono già diversi gradi sotto
lo zero, sia sopraggiunta per ipo-
termia. L’alpinista non sarà co-
munque sottoposto ad autopsia:
laProcurahagià disposto il nulla
osta alla sepoltura e la restituzio-
nedel corpoalla famiglia.

TizianoGualtieri

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL GESTORE DEL RIFUGIO
LO AVEVA SCONSIGLIATO
DI AFFRONTARE LA
SCALATA IN SOLITARIA:
FORSE È CROLLATO
UN PONTE DI NEVE

NEVAIO Il passaggio al centro del quale si è aperta la voragine dove è caduto Stefano Bazzacco (a destra)

`È stato trovato in una buca profonda 10
metri alla base dello spigolo Deye Peters
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Cacciatore
disperso
ritrovato
dopo 7 ore

IL SOCCORSO

ATTIMIS È stato tratto in salvo
dopo sette ore, da quando al-
le ore 18 di mercoledì aveva
lanciato l’allarme via radio
ad alcuni colleghi, il caccia-
tore del 1941 residente a
Treppo Grande che si era
smarrito su terreno imper-
vio tra i boschi della zona di
Borgo Pecol - Forame diAtti-
mis. L’uomo, che era impe-
gnato in una battuta di cac-
cia insieme ad alcuni amici,
si era allontanatogiungendo
in una zona impervia dalla
quale non riusciva più a ri-
trovare la strada. Grazie ai
suoi compagni di escursio-
ne, che ne sentivano le grida
di aiuto e che hanno guidato
i soccorritori in prossimità
del punto in cui il disperso si
trovava bloccato - era impos-
sibile ricevere una posizione
con le coordinate telefoni-
che data l’assenza parziale
di segnale - è stato ritrovato,
seppur con difficoltà per il
punto molto impervio e il
terreno cosparso di rovi e di
schianti di alberi. Una volta
raggiunto dai soccorritori,
nove tecnici del Soccorso Al-
pino e una decina di Vigili
del Fuoco, l’uomo è stato si-
stemato in barella e recupe-
rato con l’aiuto delle corde e
la tecnica del contrappeso
per circa 150 metri di disli-
vello su terreno molto sco-
sceso e scivoloso e per 300
metri lineari in salita fino al-
la strada. Durante le opera-
zioni un tecnico del Soccor-
soAlpino è scivolato e si è in-
fortunato. L’operazione di
soccorso si è conclusa
all’unadinotte.
Intanto ieri pomeriggio

poco dopo le 16, tramite atti-
vazione della Sores Fvg, l’eli-
cottero della Protezione Civi-
le del Friuli Venezia Giulia è
decollato per una allerta le-
gata a due escursionisti di-
spersi inmontagna, nella zo-
na della Val Resia (monte
Chillà).Aoperare sono stati i
volontari del Cnsas e sul po-
sto ci sono anche i Vigili del
Fuoco del Distaccamento di
Tolmezzo; proveniente dal
Veneto un elicottero dei
pompieri del Nucleo Volo
Venezia. Fortunatamente le
ricerche non sono durate a
lungo, visto che in circa
un’ora gli escursionisti sono
stati ritrovati in località
Oseacco.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Montezemolo
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GORNO

Il Soccorso alpino
si racconta

A Gorno questa sera si terrà 
un incontro con il soccorso 
alpino e speleologico lom-
bardo. Durante il corso del-
l’incontro, previsto per le 
20.30 all’area feste di Gorno, 
ci sarà la proiezione del film 
«Senza possibilità di erro-
re». Al termine sarà possibi-
le discutere con i tecnici del-
la stazione di Oltre il Colle, e 
saranno fornite indicazioni 
su come prevenire gli inci-
denti in montagna.
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dalla sua auto

CRISTINA PORTA
FÉNIS

«P rofessionale, 
umana,  entu-
siasta, sempre 
pronta ad aiu-

tare chi ne aveva bisogno». E’ 
con queste parole che amici e 
colleghi  vogliono  ricordare  
Monica Gazzola, 59 anni, re-
sidente a Valtournenche ma 
che da anni viveva a Fénis 
con il compagno, morta mer-
coledì sera schiacciata dalla 
sua Fiata Panda. «Una trage-
dia che ci ha lasciato tutti sen-
za parole, scioccati, sgomen-
ti» dice Paola Ascolese, presi-
dentessa dell’Ordine degli in-
fermieri della Valle d’Aosta, 
incarico che Monica Gazzola 
aveva ricoperto per dodici an-
ni. Mercoledì sera, la donna, 
infermiera  professionale,  
era rientrata a casa dopo una 
giornata di lavoro. Aveva par-
cheggiato la sua auto sotto la 
sua  abitazione,  in  frazione  
Cors a Fénis, quando l’auto, 
che non aveva né freno a ma-
no né la marcia inseriti, si è 
spostata travolgendola. Nes-
suno ha sentito nulla o ha as-
sistito all’incidente. Il compa-
gno Fabio Ventrice ha chia-
mato i  soccorsi,  ma  per  la  
donna non c’è stato nulla da 
fare. Era già morta.

Da una prima ricostruzio-
ne della dinamica dell’inci-
dente,  Monica  Gazzola era 
rientrata intorno alle 21, il  
compagno che l’aspettava in 
casa aveva sentito la voce. La 
donna  era  al  telefono.  Poi  
più nulla. Dopo alcuni minu-
ti, non vedendola salire in ca-
sa l’ha chiamata, ma senza 
esito. L’uomo ha raccontato 
ai  carabinieri,  che  stanno  
svolgendo tutti  gli  accerta-
menti del caso, di essere usci-
to a cercarla. Non vedendola 
ha pensato che si fosse rimes-
sa in auto e fosse andata a Val-
tournenche. Lì, la donna ha 
una casa in cui stanno facen-
do dei  lavori  che stava se-
guendo. Il convivente è così 
salito sulla sua auto per rag-
giungerla. Ma la donna non 
era neppure lì. Il compagno è 
così tornato a Fénis, e lì, po-
chi metri sotto casa l’ha vista, 

schiacciata tra il  muro e la 
Fiat Panda.

Sulla  dinamica  dell’inci-
dente non ci sono dubbi. La 
donna  era  scesa  dall’auto,  
poi aveva aperto il bagaglia-
io per prendere delle borse. 
Ma la Panda si è mossa, nono-
stante il cortile dov’era par-

cheggiata sia quasi in piano; i 
centimetri di pendenza sono 
pochissimi, quasi non visibili 
a occhio nudo. L’incidente è 
avvenuto in mezzo alle case, 
ma nessuno si è accorto di 
nulla. «Stavamo andando a 
letto quando i bambini ci han-

no detto “guardate ci sono le 
luci della discoteca” - raccon-
tano dei vicini che abitano a 
una cinquantina di metri –. 
siamo usciti e abbiamo capi-
to che era successo qualcosa. 
Qualcosa di brutto. E abbia-
mo saputo della disgrazia».

Monica Gazzola aveva de-
dicato tutta la sua vita alla 
cura degli altri.  «Lavorava 
come infermiera domicilia-
re e residenziale nel Distret-
to tre – continua Paola Asco-
lese -, ma è sempre stata atti-
va nell’Ordine. E’ stata una 
delle  prime  a  prendere  la  
laurea magistrale. Era ama-
ta e apprezzata.  Per  noi  è  
una perdita enorme». Oltre 
ai  colleghi,  ai  dipendenti  
dell’azienda sanitaria loca-
le anche l’assessorato regio-
nale alla Sanità ha espresso 
cordoglio ai familiari. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una donna di 59 anni è morta a Fénis schiacciata dalla Panda 
dalla quale era appena scesa senza aver tirato il freno a mano

Travolta

«Ci si è rotta la corda, non 
possiamo proseguire, siamo 
bloccati al Colle del Leone». 
A chiamare i soccorsi, merco-
ledì sera, due alpinisti italia-
ni  rimasti  bloccati  a  3.500 
metri di quota lungo la via 
normale italiana del Cervi-
no. L’allarme è arrivato dopo 
le 21, a causa del buio l’elicot-
tero non si è potuto alzare in 
volo. I due alpinisti, che non 
erano feriti e non avevano 
necessità  di  cure  mediche,  
hanno così trascorso la notte 
in parete. Sono stati raggiun-

ti e recuperati  ieri mattina 
dalle guide del Soccorso alpi-
no valdostano. Sempre ieri 
mattina, le guide hanno an-
che soccorso un altro alpini-
sta,  sempre  sul  Cervino  a  
4.300 metri di quota, ferito a 
una spalla. 

Nella notte le guide e i vigi-
li del fuoco sono usciti per 
cercare un turista francese 
di 59 anni che si era perso nel-
la zona del colle Lauson a Val-
savarenche. L’allarme è sta-
to dato alle 22 dalla moglie, 
che ha chiamato i soccorsi di-
cendo che l’uomo era uscito 
per una gita in mountain bi-
ke e non aveva fatto rientro. 
L’uomo è stato trovato intor-
no alle 4 del mattino, alla ba-
se della ferrata che porta al ri-
fugio Chabod. Era in buone 
condizioni fisiche, ma pro-
vato dalle ore trascorse al 
freddo. L’escursionista ave-
va perso il sentiero e con il 
buio non è più stato in gra-
do di tornare. Alle prime lu-
ci dell’alba, l’escursionista 
e i soccorritori sono stati re-
cuperati  dall’elicottero  e  
portati a valle. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

soccorso alpino

In due bloccati
sul Cervino
per la rottura
della corda

l’accusa è omicidio colposo

Operaio precipitato a Pré-Saint-Didier
chiesta la condanna del datore di lavoro

Monica Gazzola 
aveva 59 anni
viveva a Fénis
ed era infermiera
professionale

CRONACA

Era un’infermiera
ed era appena 

rientrata dal lavoro
Il cordoglio dei colleghi

Una fase del recupero

La procura ha chiesto la con-
danna a sei mesi di reclusio-
ne per Angelo Camputaro La-
vorgna,  61  anni  di  St-Vin-
cent,  accusato  di  omicidio  
colposo per l’incidente sul la-
voro nel quale ha perso la vi-
ta Giuseppe Dagostino,  43 
anni di Aosta. I fatti risalgo-
no al 12 febbraio 2021, quan-
do l’operaio precipitò per ol-
tre 160 metri dopo essere sci-
volato da una scarpata nelle 
vicinanze del cantiere dove 
stava lavorando, sulla stra-
da  tra  Pré-St-Didier  e  La  

Thuile. Per l’accusa, Campu-
taro Lavorgna, in qualità di 
datore di lavoro della vitti-
ma, non avrebbe attuato tut-
te le norme di sicurezza sul 
cantiere. «Noi sosteniamo - 
dice  l'avvocato  Corrado  
Bellora, difensore dell'im-
putato - che non c'è alcun ti-
po di responsabilità. Que-
sto signore ha scavalcato 
una recinzione e si è recato 
in una zona al di fuori di 
quella dove doveva lavora-
va».  La  sentenza  è  attesa  
per l’8 novembre. C. P. —

VENERDÌ 23 SETTEMBRE 2022 LASTAMPA 41
AOSTA & REGIONE
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Cronache

Pino Ferrari, il coiffeur camminatore arriva oggi nella Città eterna
Dopo 830 chilometri a piedi lungo la Via Francigena: «È molto meglio del Cammino di Santiago. Abbiamo luoghi meravigliosi»

Esce in bici e scompare
Olimpionica ritrovata viva
Soukalovà, biatleta della Repubblica ceca, ha passato la notte all’addiaccio
a 2mila metri di quota. Diretta a Cancano aveva perso l’orientamento

LIVIGNO

Brutta avventura a Livigno per
la biatleta della Repubblica Ce-
ca Gabriela Soukalovà, 33 anni,
che ieri l’altro è uscita per
un’escursione in mountain bike
sulle montagne dell’alta Valtelli-
na. Aveva preso un alloggio a Li-
vigno da dove è partita da sola
per un’escursione sulle due ruo-
te che avrebbe dovuto portarla
alla diga di Cancano (Valdiden-
tro). Un itinerario stabilito, ma
qualcosa è andato storto. Ha
perso l’orientamento.
Nel tardo pomeriggio di merco-
ledì era comunque riuscita ad
avvisare, dando alcune indica-
zioni, relative al posto in cui si
trovava e a comunicare che la
batteria del cellulare si stava
scaricando. La macchina dei
soccorsi si è così messa in mo-
to. Poi è calato il buio. La sporti-

va ha passato la notte all’addiac-
cio a oltre 2200 metri di quota.
Ieri mattina i Vigili del fuoco
con i volontari di Livigno, gli uo-
mini del Soccorso alpino della
VII Delegazione Valtellina Val-
chiavenna e del Sagf della Gdf
hanno battuto la zona. Circa al-
le 12 l’ex olimpionica è stata indi-
viduata dai volontari del Soccor-
so alpino, grazie a una persona
che ha sentito gridare sul ver-
sante della montagna opposto
a quello in cui si trovava, nei
pressi del lago di Livigno. Le in-
dicazioni hanno permesso di re-
stringere la zona delle ricerche.

Poi la felice conclusione. La don-
na era a quota 2270 metri e sta-
va bene. Con l’eliambulanza di
Sondrio di Areu è stata portata
a valle. La Soukalovà è la figlia
dell’ex fondista Gabriela Svobo-
dová, vincitrice di una medaglia
d’argento nella staffetta 4x5 km
ai Giochi olimpici invernali di Sa-
rajevo 1984, la quale è stata an-
che sua allenatrice.
La giovane in carriera ha preso
parte a due edizioni dei Giochi
olimpici invernali, Vancouver
2010 e Soči 2014 (seconda nella
partenza in linea, quarta nella
staffetta, seconda nella staffet-
ta mista), e a cinque dei Campio-
nati mondiali, vincendo sei me-
daglie.
Nel 2019, dopo più di un anno di
inattività ed aver rinunciato ai
Giochi olimpici invernali di
Pyeongchang 2018, per proble-
mi fisici, ha annunciato il suo riti-
ro dalle competizioni ufficiali.
 Carlalberto Biasini

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SONDRIO

Una valtellinese a Roma… attra-
verso la splendida e unica via
Francigena. A piedi. Da solo (ma
sono decine i supporter su Fb).
Oggi, dopo gli ultimi chilometri
e gli ultimi sentieri, il sessanta-
cinquenne Giuseppe Ferrari da
Poggiridenti, per tutti «Pino»
(coiffeur “storico” del capoluo-
go), arriverà nella città eterna
dove concluderà un cammino
in solitaria lungo 830 km, con
partenza da Vercelli. Grande
camminatore e appassionato
dei cosiddetti «cammini», Pino
ha completato quello più famo-
so che porta a Santiago De Com-
postela ma sulla bellezza dei pa-
norami e delle città attraversate
non ha dubbi. «Beh, non c’è pa-
ragone, la Via Francigena ti per-
mette di ammirare paesaggi fan-
tastici, città meravigliose. Sie-
na, per esempio, è una chicca,
con la sua piazza e col suomera-
viglioso duomo che non avevo
mai visto prima. Da Lucca in giù
respiri aria medievale, che luo-
ghi fantastici. E poi i bei percor-
si naturali sui sentieri del Lazio
che ti lasciano a bocca aperta.
A me è piaciuto di più, sotto
l’aspetto estetico». Ma come è
iniziata questa avventura? «Mi
piace camminare e mi piaccio-
no i «cammini», tanto che sono

riuscito a completare in passato
anche quello di Santiago De
Compostela. Tempo fa ho deci-
so di intraprendere anche quel-
lo della Via Francigena e il 28
agosto sono partito con zainet-
to, tanto entusiasmo e la voglia
di scoprire». Pino è partito da
Vercelli, è passato per Pavia e

poi è arrivato in Toscana attra-
verso il passo della Cisa. E poi
giù a Lucca, a Monteriggioni,
Siena, Grosseto, la parte alta
del Lazio fino a Roma.
«Non è un cammino facilissi-
mo, ci sono dei punti tosti come
il passaggio sulla Cisa. È stato
quello il momento più difficile
anche perché non avendo trova-
to (è stata l’unica volta) ospitali-
tà in un ostello ho dovuto per-
correre in un’unica volta ben 50
chilometri e non i 30 che ho per-
corso mediamente ogni gior-
no». Non ha mai avuto paura?
«No, paura no, ma qualche ani-
maletto, un paio di cinghiali,

che mi guardava storto l’ho in-
contrato». Ma come mai questa
passione? «È come coi tatuaggi,
uno tira l’altro, è diventata una
grandissima passione. In questi
momenti riesco ad estraniarmi,
a rimanere da solo veramente e
a liberare la testa. Penso alle co-
se da fare a casa, al lavoro». C’è
stato un allenamento specifico?
«No, cammino tanto, ogni gior-
no e poi in Valtellina è facile tro-
vare sentieri di montagna tosti
che… allenano alla perfezione».
A livello di segnaletica, come è
la Via Francigena? «Benissimo,
soprattutto da Lucca in poi do-
ve i cartelli non mancano di cer-
to e non ci si può sbagliare. Nel-
la Pianura Padana, invece, me-
nomale che avevo il GPS, si può
far meglio. Quel che ho notato è
che, malgrado la sua bellezza,
la via Francigena è meno sentita
rispetto al cammino di Santia-
go». Quali gli incontri più inte-
ressanti? «Ma con don Matteo,
un parroco nato in India ma ora
di nazionalità svizzera, che ha
deciso di percorrere a piedi la
Via Francigena, partendo dal
San Bernardo, per andare ad
un’udienza col Papa». E adesso
l’arrivo a Roma. «Sì, l’avventura
si concluderà con l’arrivo in Piaz-
za San Pietro e poi dopo aver vi-
sitato un po’ la Città Eterna ritor-
nerò in Valtellina in treno».
 Fulvio D’Eri

BORMIO

Giorgio Mastrota
ha detto sì a Flo
in municipio

Sondrio

CARRIERA

La giovane ha preso
parte a due edizioni
dei Giochi invernali
a Vancouver 2010
e Soči 2014

IN SALITA

«Ci sono passaggi
tosti come sulla Cisa
e poi ho avuto
un incontro
con dei cinghiali»

A Siena Giuseppe Ferrari, per tutti Pino, coiffeur “storico” del capoluogo

BORMIO

Giorgio Mastrota (foto) e
la «sua» Flo hanno detto sì
a Bormio. È stato il sinda-
co Silvia Cavazzi a sposa-
re il popolare conduttore,
da anni volto delle televen-
dite, e Floribeth Gutierrez
e a coronare il loro sogno
dopo 11 anni di fidanza-
mento e due figli, Matilde
(9 anni) e Leonardo (4 an-
ni), coi quali vivono da un
paio di anni nella Magnifi-
ca Terra.
Presenti anche Natalia,
avuta dalla soubrette
Estrada, e Federico, avuto
con Carolina Barbosa.
Mastrota, grande amante
dello sci, ha scelto la Val-
tellina per far vivere i suoi
figli.

La
campionessa
Gabriela
Soukalovà
Una persona
l’ha sentita
gridare
sul versante
della montagna
e ha dato
l’allarme

FRANA DI SPRIANA

Ripresa dei lavori sul bypass all’orizzonte

SPRIANA

A ottobre, a Spriana, si spera
ritornino le ruspe per comple-
tare l’opera di messa in sicu-
rezza della frana. In seguito
ad un lavoro di squadra, l’an-
no scorso di questi tempi il mi-
nistro Enrico Giovannini ave-
va firmato il decreto col quale
si sono assegnati ulteriori 25
milioni di euro per le opere
inerenti la frana di Spriana e
nello specifico per completa-
re il bypass che permettereb-
be di mettere in sicurezza la

zona e levare quella «spada di
Damocle» per la città di Son-
drio. Ricordiamo che in caso
di distacco di materiale dal
fronte interessato questo an-
drebbe ad ostruire il corso
del Mallero e a formare una
sorta di diga. E se questa do-
vesse crollare sarebbe cata-
strofico per una parte dell’abi-
tato di Sondrio. «Riattivare il
cantiere e rimuovere le pro-
blematiche, oggi, è un passo
obbligato – dice l’onorevole
Mauro Del Barba -. Dopo 12 an-
ni, finalmente, potranno ri-
prendere i lavori».  F.D’E.
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Massa

di Francesco Scolaro
MASSA

Grandi manovre in corso ieri
pomeriggio all’aeroporto di Mas-
sa-Cinquale dove questa matti-
na inizia una delle più importan-
ti manifestazioni nazionali dedi-
cate all’elisoccorso. Parte la no-
na edizione dell’Hems (Helicop-
ter emergency medical service)
Congress che porterà sul territo-
rio apuano come nelle prece-
denti edizioni i più importanti
professionisti del settore oltre al-
le principali aziende collegate.
Un evento biennale, nato nel
2005, che l’anno scorso è stato
rimandato causa Covid ma che
torna sul nostro territorio, sotto
la tradizionale presidenza scien-
tifica del dottor Alberto Baratta,
direttore unità operativa com-
plessa di anestesia e rianimazio-
ne elisoccorso e capo della
struttura di elisoccorso “Pegaso
3” dell’Usl Toscana Nord Ovest.
«E’ una formula unica in tutta Ita-
lia e in Europa – spiega Baratta –
che vede in un’unica manifesta-
zione tutte le componenti che a
vario titolo interagiscono con il
sistema di urgenza ed emergen-
za dell’elisoccorso diviso in tre
grandi capitoli. Uno dedicato al-
la protezione civile, e la storia
purtroppo anche molto recente
delle Marche ci insegna quanto
sia importante. Una dedicata
all’aeronautica, che ogni due an-
ni introduce sempre grandi inno-
vazioni da cui il carattere bienna-
le dell’iniziativa. La terza pretta-
mente sanitaria in cui interven-
gono i maggiori professionisti
che si occupano dell’emergen-
za in Italia per discutere di nuovi
protocolli e linee guida nel trat-
tamento del paziente critico».
Un evento che è sempre molto
partecipato: «Abbiamo più di
150 iscritti paganti, abbiamo
chiuso le iscrizioni oltre un me-
se fa. Più i relatori. Ci saranno ol-
tre 300 persone in tutto che
quindi in questi giorni allogge-
ranno sul nostro territorio e il
congresso così contribuisce
all’economia del territorio. E’
l’unico in cui si incontrano tutti
gli attori, due fra i più importan-
ti costruttori di elicotteri al mon-
do, Airbus e Leonardo, gli opera-

tori aeronautici che svolgono
servizio elisoccorso in Italia, co-
me Babcock che supporta noi e
la Regione Toscana e tanti altri,
oltre a tutti i responsabili delle
basi di elisoccorso». Un evento
che non è però chiuso ai soli pro-
fessionisti del settore. «Que-
st’anno abbiamo implementato
la manifestazione. Abbiamo invi-

tato il gruppo di chirurgia d’ur-
genza di Pisa che ha montato un
ospedale da campo» prosegue
Baratta indicando al struttura uti-
lizzata in emergenze come quel-
la di Haiti, «e la Regione Tosca-
na con la sua colonna mobile
che monterà il proprio ospedale
da campo. Ci saranno gli elicot-
teri della Marina Militare e

dell’esercito che faranno eserci-
tazioni e mostreranno la coope-
razione in emergenza fra sanita-
ri e militari. Il sedime aeroportua-
le sarà aperto al pubblico che
potrà vedere da vicino questi
mezzi e sentire il loro funziona-
mento dai comandanti presen-
ti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il fondamentale servizio che permette di raggiungere zone impervie

Oltre mille ore in volo: il Pegaso 3 un ’angelo’ che salva vite
Medici e infermieri
arrivano sul posto
Una squadra formata
da 15 sanitari

Grandi manovre all’aeroporto di
Cinquale per la nona edizione del
congresso in programma domani

Il gotha dell’emergenza a raccolta
A lezione dai soccorritori del cielo
Nona edizione del congresso nazionale che al Cinquale ospiterà esperti sanitari: attese 500 persone

Il direttore di 118 ed elisoccorso Alberto Baratta e Andrea Vignali, medico rianimatore, sulla pista del Cinquale

 Eccellenze apuane

I PROTAGONISTI

La Regione monterà
un ospedale da campo
L’esercito effettuerà
operazioni
dimostrative

MASSA

Oltre mille ore di volo in un an-
no, circa la metà per interventi
di primo soccorso dove il tempi-
smo è tutto: sulle Apuane come
in altre zone impervie o difficili
da raggiungere, medici e infer-
mieri arrivano a bordo del Pega-
so 3 per salvare vite con un san-
gue freddo che pochi possono
avere. Una squadra formata da
15 medici anestesisti rianimato-
ri, 15 infermieri specializzati e il

supporto di tecnici formati del
Soccorso alpino e speleologico
toscano – Sast per affrontare
tutte le sfide. Sono i numeri da
record dell’elisoccorso della ba-
se di Massa Pegaso 3, nato nel
1999, e che in 23 anni è cresciu-
to e crescerà ancora. Alla guida
c’è il dottor Alberto Baratta che
traccia un bilancio dell’attività e
delle sfide: «Nel 2021 abbiamo
fatto 1.056 ore di volo, una cifra
elevatissima». Oltre 400 ore di
interventi primari e altrettante
di secondari. «Intervento prima-
rio è quello che prevede l’arrivo
e il primo soccorso sul posto
con trasporto all’ospedale più
idoneo vicino. Secondario è il
trasporto da ospedale a ospeda-
le. Incide molto il fatto che dob-
biamo far fronte anche all’emer-

genza nelle isole, come l’Elba».
In più ci sono le montagne,
Apuane e Appennini, dove le sfi-
de si moltiplicano: «Purtroppo
soccorriamo ogni giorno cerca-
tori di funghi che si sono persi o
infortunati. Mentre gli escursio-
nisti nel tempo hanno migliora-
to il loro comportamento, il tipi-
co cercatore di funghi è ancora
il signore di 80 anni che va in
ciabatte. Persone che cadono e
muoiono anche. Va benissimo
andare in montagna ma biso-
gna andarci attrezzati. Questi
sono soccorsi che tolgono l’eli-
cottero da altre urgenze».
Elicosoccorso che lavora in si-
nergia con il Sast e pure le unità
cinofile del soccorso alpino e
che poche settimane fa ha as-
sunto altre due giovani dottores-

se, mediche anestesiste. «Per-
ché devono essere medici pre-
parati a far fronte all’emergenza
anche grave in qualsiasi ambien-
te e il 20 o 30% degli interventi
sono spesso critici». Il persona-
le dell’elisoccorso Pegaso 3 og-
gi è formato da 15 medici ane-
stesisti e 15 infermieri. A bordo
salgono per le missioni due pilo-
ti, due infermieri e due medici,
un tecnico Sast e un verricelli-
sta. Così l’elicottero può imbar-
care un paziente critico e uno
non critico oppure un paziente
con un accompagnatore come
nel caso dei bambini trasportati
d’urgenza al Meyer: «In quel ca-
so è necessaria la presenza a
bordo di un genitore» conclude
Baratta.
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Cronache

Pino Ferrari, il coiffeur camminatore arriva oggi nella Città eterna
Dopo 830 chilometri a piedi lungo la Via Francigena: «È molto meglio del Cammino di Santiago. Abbiamo luoghi meravigliosi»

Esce in bici e scompare
Olimpionica ritrovata viva
Soukalovà, biatleta della Repubblica ceca, ha passato la notte all’addiaccio
a 2mila metri di quota. Diretta a Cancano aveva perso l’orientamento

LIVIGNO

Brutta avventura a Livigno per
la biatleta della Repubblica Ce-
ca Gabriela Soukalovà, 33 anni,
che ieri l’altro è uscita per
un’escursione in mountain bike
sulle montagne dell’alta Valtelli-
na. Aveva preso un alloggio a Li-
vigno da dove è partita da sola
per un’escursione sulle due ruo-
te che avrebbe dovuto portarla
alla diga di Cancano (Valdiden-
tro). Un itinerario stabilito, ma
qualcosa è andato storto. Ha
perso l’orientamento.
Nel tardo pomeriggio di merco-
ledì era comunque riuscita ad
avvisare, dando alcune indica-
zioni, relative al posto in cui si
trovava e a comunicare che la
batteria del cellulare si stava
scaricando. La macchina dei
soccorsi si è così messa in mo-
to. Poi è calato il buio. La sporti-

va ha passato la notte all’addiac-
cio a oltre 2200 metri di quota.
Ieri mattina i Vigili del fuoco
con i volontari di Livigno, gli uo-
mini del Soccorso alpino della
VII Delegazione Valtellina Val-
chiavenna e del Sagf della Gdf
hanno battuto la zona. Circa al-
le 12 l’ex olimpionica è stata indi-
viduata dai volontari del Soccor-
so alpino, grazie a una persona
che ha sentito gridare sul ver-
sante della montagna opposto
a quello in cui si trovava, nei
pressi del lago di Livigno. Le in-
dicazioni hanno permesso di re-
stringere la zona delle ricerche.

Poi la felice conclusione. La don-
na era a quota 2270 metri e sta-
va bene. Con l’eliambulanza di
Sondrio di Areu è stata portata
a valle. La Soukalovà è la figlia
dell’ex fondista Gabriela Svobo-
dová, vincitrice di una medaglia
d’argento nella staffetta 4x5 km
ai Giochi olimpici invernali di Sa-
rajevo 1984, la quale è stata an-
che sua allenatrice.
La giovane in carriera ha preso
parte a due edizioni dei Giochi
olimpici invernali, Vancouver
2010 e Soči 2014 (seconda nella
partenza in linea, quarta nella
staffetta, seconda nella staffet-
ta mista), e a cinque dei Campio-
nati mondiali, vincendo sei me-
daglie.
Nel 2019, dopo più di un anno di
inattività ed aver rinunciato ai
Giochi olimpici invernali di
Pyeongchang 2018, per proble-
mi fisici, ha annunciato il suo riti-
ro dalle competizioni ufficiali.
 Carlalberto Biasini

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SONDRIO

Una valtellinese a Roma… attra-
verso la splendida e unica via
Francigena. A piedi. Da solo (ma
sono decine i supporter su Fb).
Oggi, dopo gli ultimi chilometri
e gli ultimi sentieri, il sessanta-
cinquenne Giuseppe Ferrari da
Poggiridenti, per tutti «Pino»
(coiffeur “storico” del capoluo-
go), arriverà nella città eterna
dove concluderà un cammino
in solitaria lungo 830 km, con
partenza da Vercelli. Grande
camminatore e appassionato
dei cosiddetti «cammini», Pino
ha completato quello più famo-
so che porta a Santiago De Com-
postela ma sulla bellezza dei pa-
norami e delle città attraversate
non ha dubbi. «Beh, non c’è pa-
ragone, la Via Francigena ti per-
mette di ammirare paesaggi fan-
tastici, città meravigliose. Sie-
na, per esempio, è una chicca,
con la sua piazza e col suomera-
viglioso duomo che non avevo
mai visto prima. Da Lucca in giù
respiri aria medievale, che luo-
ghi fantastici. E poi i bei percor-
si naturali sui sentieri del Lazio
che ti lasciano a bocca aperta.
A me è piaciuto di più, sotto
l’aspetto estetico». Ma come è
iniziata questa avventura? «Mi
piace camminare e mi piaccio-
no i «cammini», tanto che sono

riuscito a completare in passato
anche quello di Santiago De
Compostela. Tempo fa ho deci-
so di intraprendere anche quel-
lo della Via Francigena e il 28
agosto sono partito con zainet-
to, tanto entusiasmo e la voglia
di scoprire». Pino è partito da
Vercelli, è passato per Pavia e

poi è arrivato in Toscana attra-
verso il passo della Cisa. E poi
giù a Lucca, a Monteriggioni,
Siena, Grosseto, la parte alta
del Lazio fino a Roma.
«Non è un cammino facilissi-
mo, ci sono dei punti tosti come
il passaggio sulla Cisa. È stato
quello il momento più difficile
anche perché non avendo trova-
to (è stata l’unica volta) ospitali-
tà in un ostello ho dovuto per-
correre in un’unica volta ben 50
chilometri e non i 30 che ho per-
corso mediamente ogni gior-
no». Non ha mai avuto paura?
«No, paura no, ma qualche ani-
maletto, un paio di cinghiali,

che mi guardava storto l’ho in-
contrato». Ma come mai questa
passione? «È come coi tatuaggi,
uno tira l’altro, è diventata una
grandissima passione. In questi
momenti riesco ad estraniarmi,
a rimanere da solo veramente e
a liberare la testa. Penso alle co-
se da fare a casa, al lavoro». C’è
stato un allenamento specifico?
«No, cammino tanto, ogni gior-
no e poi in Valtellina è facile tro-
vare sentieri di montagna tosti
che… allenano alla perfezione».
A livello di segnaletica, come è
la Via Francigena? «Benissimo,
soprattutto da Lucca in poi do-
ve i cartelli non mancano di cer-
to e non ci si può sbagliare. Nel-
la Pianura Padana, invece, me-
nomale che avevo il GPS, si può
far meglio. Quel che ho notato è
che, malgrado la sua bellezza,
la via Francigena è meno sentita
rispetto al cammino di Santia-
go». Quali gli incontri più inte-
ressanti? «Ma con don Matteo,
un parroco nato in India ma ora
di nazionalità svizzera, che ha
deciso di percorrere a piedi la
Via Francigena, partendo dal
San Bernardo, per andare ad
un’udienza col Papa». E adesso
l’arrivo a Roma. «Sì, l’avventura
si concluderà con l’arrivo in Piaz-
za San Pietro e poi dopo aver vi-
sitato un po’ la Città Eterna ritor-
nerò in Valtellina in treno».
 Fulvio D’Eri

BORMIO

Giorgio Mastrota
ha detto sì a Flo
in municipio

Sondrio

CARRIERA

La giovane ha preso
parte a due edizioni
dei Giochi invernali
a Vancouver 2010
e Soči 2014

IN SALITA

«Ci sono passaggi
tosti come sulla Cisa
e poi ho avuto
un incontro
con dei cinghiali»

A Siena Giuseppe Ferrari, per tutti Pino, coiffeur “storico” del capoluogo

BORMIO

Giorgio Mastrota (foto) e
la «sua» Flo hanno detto sì
a Bormio. È stato il sinda-
co Silvia Cavazzi a sposa-
re il popolare conduttore,
da anni volto delle televen-
dite, e Floribeth Gutierrez
e a coronare il loro sogno
dopo 11 anni di fidanza-
mento e due figli, Matilde
(9 anni) e Leonardo (4 an-
ni), coi quali vivono da un
paio di anni nella Magnifi-
ca Terra.
Presenti anche Natalia,
avuta dalla soubrette
Estrada, e Federico, avuto
con Carolina Barbosa.
Mastrota, grande amante
dello sci, ha scelto la Val-
tellina per far vivere i suoi
figli.

La
campionessa
Gabriela
Soukalovà
Una persona
l’ha sentita
gridare
sul versante
della montagna
e ha dato
l’allarme

FRANA DI SPRIANA

Ripresa dei lavori sul bypass all’orizzonte

SPRIANA

A ottobre, a Spriana, si spera
ritornino le ruspe per comple-
tare l’opera di messa in sicu-
rezza della frana. In seguito
ad un lavoro di squadra, l’an-
no scorso di questi tempi il mi-
nistro Enrico Giovannini ave-
va firmato il decreto col quale
si sono assegnati ulteriori 25
milioni di euro per le opere
inerenti la frana di Spriana e
nello specifico per completa-
re il bypass che permettereb-
be di mettere in sicurezza la

zona e levare quella «spada di
Damocle» per la città di Son-
drio. Ricordiamo che in caso
di distacco di materiale dal
fronte interessato questo an-
drebbe ad ostruire il corso
del Mallero e a formare una
sorta di diga. E se questa do-
vesse crollare sarebbe cata-
strofico per una parte dell’abi-
tato di Sondrio. «Riattivare il
cantiere e rimuovere le pro-
blematiche, oggi, è un passo
obbligato – dice l’onorevole
Mauro Del Barba -. Dopo 12 an-
ni, finalmente, potranno ri-
prendere i lavori».  F.D’E.
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Impegnati in simulazioni di intervento operatori e tecnici di varie Stazioni

Soccorso alpino, esercitazione a Campo Calabro

In azione Gli operatori del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico

Coinvolto anche
il 5° Reparto volo
della Polizia di Stato

Si è conclusa l’esercitazione del Soc-
corso alpino e speleologico Calabria
(Sasc) con il 5° Reparto volo della Poli-
zia di Stato di Reggio. Teatro dell’even -
to è stato il territorio montano del Par-
co nazionale d’Aspromonte. L’eserci -
tazione ha visto impegnati, in simula-
zioni di intervento nella zona di Mati-
niti nel comune di Campo Calabro –
vicino la fortezza Siacci – operatori e
tecnici delle Stazioni alpine di Aspro-
monte, Pollino, Sila Camigliatello e
della Stazione Speleo del Sasc, un
istruttore della Snate (Scuola naziona-
le tecnici) del Cnsas (Corpo nazionale

soccorso alpino e speleologico),
l’equipaggio dell’aeromobile e specia-
listi del Reparto volo.

Si è svolto contestualmente un in-
contro formativo presso la sede del 5°
Reparto volo. Il successivo addestra-
mento ha previsto manovre sia a terra
che in volo, con lo sbarco e l’i m b a rco
dei tecnici del Sasc e il recupero di in-
fortunati anche tramite la barella con
l’impiego del verricello, ausilio fonda-
mentale nelle zone impervie e monta-
ne. «Il buon esito degli interventi effet-
tuati finora dal Soccorso alpino e dal 5°
Reparto volo della Polizia di Stato – si
legge in una nota –hanno largamente
dimostrato che i risultati ottenuti so-
no sempre il frutto di una costante at-
tività di addestramento congiunto».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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PADOVA È stato trovato ai piedi
dello spigolo di Deye Peters,
nel cuore delle Alpi Giulie, il
corpo di Stefano Bazzacco, il
venticinquenne padovano ap-
passionato di scalate ed
escursioni di cui da quasi 24
ore non si avevano più notizie.
L’ultima persona ad averlo vi-
sto vivo è stato il titolare del ri-
fugio «Pellarini», nel Comune
di Tarvisio, a est del Friuli.
«Quando mi ha spiegato il
tragitto che aveva in mente di
fare, io gliel’ho sconsigliato
— spiega il gestore Giorgio
Da Rin— in ogni caso, stando
a quanto ci ha comunicato an-
che la Guardia di Finanza, pa-
re che non abbia mai iniziato
l’arrampicata. È probabile che
il nevaio gli sia franato sotto i
piedi, facendolo precipitare
per una decina di metri».
Dopo aver trascorso nel ri-

fugio la notte fra mercoledì e
giovedì, il giovane gli aveva ri-
velato di voler tentare una sca-
lata in solitaria di quello spe-
rone di montagna, che sfila
imponente a nord-est della
Torre delle Madri dei Camo-
sci. Una meta nota fra gli
esperti di arrampicate, non
solo per il panorama sugge-
stivo, ma specialmente per la
sua grande difficoltà. Il gesto-
re del rifugio ha tentato di dis-
suaderlo dal tentare l’impre-
sa, soprattutto se privo di una
squadra, al punto da scam-
biarsi i contatti telefonici in
caso di pericolo. Dopo aver te-
nuto d’occhio il passo indica-
to da Bazzacco come suameta
e non avendone più avute no-

ficie, tuttavia il medico legale
non ha potuto far altro che di-
chiararne il decesso. Stefano
Bazzacco, classe 1998, era un
ragazzo solare ma riservato.
Viveva insieme alla famiglia a
Onara di Tombolo, una picco-
la frazione nell’Alta Padovana.
Lascia due sorelle più piccole,
oltre ai genitori, Felice ed Eli-
sa.
«In questo momento non

abbiamo la forza di parlare,
cercate di capire — dice Ma-
ria, la zia paterna — una tra-
gedia simile è difficile persi-
no da realizzare». La monta-
gna era più che una semplice
passione per il giovane, era il
suo elemento, il luogo dove
andare ogni volta che ne aveva
la possibilità, anche da solo,
per godere della sua straordi-
naria bellezza, da cui era affa-
scinato da sempre. «Conosco
bene la famiglia— racconta il
consigliere comunale e volon-
tario della Protezione civile di
Onara, Adriano Zecchin — il
papà lavorava alla Lavazza ma
da un anno è in pensione,
mentre Stefano era impiegato
in una fabbrica a Villa del
Conte. Le cause effettive della
morte sono ancora da stabili-
re. Per ora non si può esclude-
re alcuna ipotesi, dal malore
improvviso a una caduta, fino
alla possibilità che al calo dra-
stico delle temperature, so-
prattutto in luoghi così im-
pervi, il ragazzo possa essere
rimasto vittima dell’ipoter-
mia».

Rashad Jaber
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soccorso alpino e della Guar-
dia di Finanza, oltre ai vigili
del fuoco di Tarvisio.
Nella tarda mattinata le ri-

cerche hanno iniziato a re-
stringere il campo attorno alla
località Malborghetto Valbru-
na, in provincia di Udine, ed è
proprio lì, ai piedi del nevaio
sotto lo spigolo Deye Peters,
che i soccorritori hanno indi-
viduato il corpo di Bazzacco,
in fondo ad una buca creata
dal ghiaccio. Nonostante tut-
to, nessuno dei soccorritori
aveva abbandonato la speran-
za di trovarlo ancora aggrap-
pato alla vita. Dopo essersi ca-
lati per diverse decine di me-
tri e averlo riportato in super-

Trovato il corpodell’alpinista padovano
StefanoBazzaccoerapartitoperleAlpiGiuliemada24orenondavanotizie.«Ilnevaioglièfranatosottoipiedi»

tizie, Da Rin ha allertato il 112
e il Soccorso alpino, che ha
immediatamente dato inizio
alle ricerche. La speranza era
che il ragazzo avesse deciso di
lasciar perdere e che avesse
optato per un altro tracciato,
ma la sua auto era ancora lì,
davanti al rifugio, mentre i
primi soccorritori si facevano
largo con le torce, sperando di
poterlo rintracciare in breve
tempo. Alle prime luci dell’al-
ba, ieri anche un elicottero
della Protezione civile di Tol-
mezzo si è alzato in volo per
ampliare il raggio delle ricer-
che e coordinare le squadre a
terra, alle quali sono state af-
fiancate due unità cinofile del

La vittima

Stefano

Bazzacco,

padovano, 25

anni, voleva

tentare la

scalata della

Torre delle Madri

dei Camosci

Incidente all’Elba

GraveSiviero
lo storiconavigatore
diMikiBiasion

S
ono ore di apprensione per Tiziano
Siviero, 64 anni, bassanese, 2 volte
campione del mondo di rally nelle vesti

di navigatore al fianco di Miki Biasion (nella
f, rimasto coinvolto nella serata di mercoledì
in un drammatico incidente stradale
sull’isola d’Elba dove da tempo si è trasferito
con la moglie e i figli. L’uomo è stato
sottoposto ad un lungo intervento chirurgico
della durata di sei ore all’ospedale di
Cisanello, a Pisa, dove è stato trasferito dopo
essere stato travolto da un’auto mentre si
trovava in sella al suo scooter. La notizia è
rimbalzata subito a Bassano, da dove è
immediatamente partito l’amico di sempre,
Miki Biasion, che con Siviero ha condiviso i
due titoli mondiali del 1988 e 1989 e ben 16
dei suoi 17 successi (entrambi in foto).
«Abbiamo condiviso gli stessi abitacoli per
40 anni – ha ricordato – siamo come fratelli e
non potevo non essergli accanto oggi». (b.t.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Salvataggio in alta quota
CHIARI (gfd) Una telefonata
può davvero salvare una vita.
Soprattutto in montagna,
quando si è feriti e inizia a
fare freddo.

Lo sa bene Simone Foglia,
classe 1988, che domenica,
su l l’Adamello (lungo via Ter-
zulli) a circa 3.200 metri, è
riuscito ad allertare i soccorsi
per aiutare un francese che,
la serata prima, era stato tra-
volto dai massi durante la sua
discesa dalla montagna e, fe-
rito, aveva trascorso la notte
al freddo in attesa che qual-
cuno potesse aiutarlo.

Appassionato di monta-
gna, di escursioni e di fo-
tografia, il clarense ha vissuto
un’esperienza ben diversa
dal solito, una di quelle che
davvero rendono orgogliosi e
soprattutto sono indimenti-
cab i l i .

«Stavo salendo in cima
quando mi è sembrato di
sentire qualcosa - ha spiegato
- C’era molto vento dunque è
stato difficile capire che si
trattava di urla. Poi, però, io
ed altri escursionisti abbia-
mo capito che poco più sopra
c’era qualcuno che stava
chiedendo aiuto. Il malca-
pitato si trovava una cin-
quantina di metri più su, da
qualche parte sotto la via
ferrata, al freddo e al gelo.
Proprio in questo fine set-
timana, infatti, anche in alta
quota si sono abbassate ul-
teriormente le temperature.
Ho capito subito che dovevo
fare qualcosa. Il campo te-
lefonico in montagna è un
terno al lotto, quasi sempre

completamente assente, ma
chissà per quale strana ca-
sualità, ho visto che il mio
cellulare prendeva qualche
tacca e ho iniziato a chiamare
il 112. L’uomo, che poi ab-
biamo scoperto essere un al-
pinista francese sulla qua-
rantina, aveva deciso di fare

una traversata sul ghiacciaio
d e l l’Adamello ma era rima-
sto ferito a seguito della ca-
duta di alcuni massi e aveva
un braccio rotto. Per fortuna
era riuscito a ripararsi con
una tenda, ma dopo diverse
ore era necessario che i soc-
corsi arrivassero il prima

p ossibile».
E così è stato: nonostante

tutto, soprattutto la posizione
vicina alle rocce, l’elicottero è
arrivato in poco tempo.

«La linea è caduta una vol-
ta ma poi sono riuscito a
prenderla nuovamente - ha
raccontato - Siamo stati for-

tunati, tutto è andato per il
meglio. In questi casi, su un
percorso già difficile, è ne-
cessario essere molto precisi
per agevolare l’uscita del
Soccorso alpino. Inoltre, c’è
sempre il rischio che se non
viene immediatamente tro-
vata la posizione, i soccor-

ritori cerchino di richiamare
chi li ha allertati, ma senza
trovare campo sul cellulare e
non volevo che accadesse
questo. Mentre io mi occu-
pavo della chiamata, gli altri
escursionisti sono stati con la
persona ferita così non ri-
manesse sola».

Foglia, infatti, non si è fatto
prendere dal panico ed è riu-
scito a dare le giuste indi-
caz i o n i .

L’escursionista francese,
una volta soccorso, è stato
trasferito in ospedale a Tren-
to dove si è fermato un paio
di giorni per la riabilitazione.
«Sono contento di essere riu-
scito a dare una mano», ha
concluso Simone che, invece,
è tornato a casa con la con-
sapevolezza di aver fatto la
differenza, di aver salvato
una vita.

Federica Gisonna

Simone Foglia ha sentito le grida di un uomo
e ha subito avviato la macchina dei soccorsi

Simone Foglia, clarense classe
1988, domenica è riuscito ad al-
lertare i soccorsi per aiutare un
francese ferito sull’Adamello, a
3.200 metri

E’ successo domenica sull’Adamello, lungo la via Terzulli, dove è poi intervenuto il Cnsas con l’e l i c o tte ro
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A nulla è valso l’intervento dei soccorritori: per il
72enne di Bolzano Novarese precipitato mentre
cercava funghi nella zona di Rassa, dove aveva una
baita, non c’è stato nulla da fare.

Soccorso Alpino e SAGF, allertati dall’amico

dell’uomo che domenica era con lui, hanno ritrovato
il 72enne in fondo a un dirupo, 40 metri circa sotto
il punto della caduta. Troppo gravi i traumi riportati:
il medico del 118 arrivato sul posto non ha potuto
che constatare la morte.

Cercatore di funghi muore precipitando in dirupo
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l Nel pomeriggio di giovedì 15 settembre i Vigili
del Fuoco di Varallo sono intervenuti a Palancato di
Boccioleto per soccorrere un cercatore di funghi in-
fortunato e che risultava disperso da qualche ora.
Insieme ai VVF anche uomini di CNSAS e SAGF che
hanno ritrovato in zona impervia l’uomo, poi tra-
sportato per le cure del caso all’ospedale di Biella. Sul
posto anche i Carabinieri di Scopa.

l Venerdì 16, su segnalazione dei Carabinieri di
Borgosesia, Vigili del Fuoco, SAGF e Soccorso
Alpino sono partiti per località Meggiana alla ri-
cerca di un cercatore di funghi del Novarese.

L’intervento ha richiesto l’ausilio del Nucleo Volo
VVF e delle unità cinofile della GdF.

L’uomo, individuato verso sera, è stato poi re-
cuperato e trasferito in ospedale.

l Sabato 17, poco prima delle 11,30 Vigili del
Fuoco di Varallo e Cravagliana, insieme a Guardia
di Finanza e Soccorso Alpino, sono intervenuti in
località Alpe Castello di Scopello per la ricerca di
un cacciatore disperso.

L’uomo, intercettato dal nucleo elicotteri VVF di
Malpensa dotato di strumentazioni specifiche per la
localizzazione dei cellulari, è stato raggiunto e re-
cuperato dai soccorritori di terra che l’hanno trovato in
buone condizioni e accompagnato in zona sicura.

In seguito alla rissa che durante la Festa dell’Uva di
Gattinara aveva provocato gravi danni al bar Charlie
Brown nonché ferite per alcuni dei giovani coinvolti, il
Questore di Vercelli ha emesso cinque provvedimenti
di divieto di accesso a tutti i locali della provincia.

Tanto lavoro per VVF, Soccorso e GdF

Coinvolti nella rissa alla
Festa dell’Uva: per loro

divieto di entrare in tutti
i locali della provincia

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 21 / 30

http://www.tcpdf.org


 

Data: 23/09/2022 | Pagina: 4
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

La Festa della Patata di Rima (alla 24ª e non alle 42ª edizione
come scritto venerdì scorso: ma ci arriveranno!) che si sarebbe
dovuta tenere domani, sabato 24, stanti le previsioni meteo
avverse proprio per domani, è stata posticipata a domenica 25, il
giorno dopo. Con lo stesso programma. E quindi: la giornata,
organizzata dalla Pro Loco in collaborazione con Slow Food
Valsesia, si aprirà alle 10 con l’ultimo appuntamento della serie
«L’Orto dei Bambini», che questa volta proporrà «Walser in
festa» e una caccia al tesoro. A mezzogiorno l’Aperitivo Be-

nefico: un bicchiere di prosecco con stuzzichini vari al costo di 3
euro. Il ricavato sarà devoluto al Soccorso Alpino Valsermenza.
Dalle 12,30 pranzo a buffet con degustazione di piatti tipici a base
delle patate coltivate a Rima (18 euro la quota, 10 per i bambini da
8 a 14 anni, gratuito sotto gli 8 anni). Sarà possibile acquistare i
prodotti agricoli del territorio e curiosare ai mercatini alimentari di
Slow Food. Nel pomeriggio si disputerà la tradizionale Gara di
raccolta delle patate coltivate nei campi del paese. Per infor-
mazioni e prenotazioni 345 8095160 prolocorima@gmail.com.

La Festa della Patata di Rima posticipata a domenica 25

BORGOSESIA 
VARALLO

GATTINARA
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Sabato 10 settembre mentre percorrevo, in solitaria, la Ferrata Falconera sono incappato
in un incidente nel punto delle «Gobbe del brivido». Nulla di grave ma ho avuto bisogno di
aiuto. Il primo grazie lo devo al socio Cai Varallo Ferruccio Baravelli, di cui avevo il numero
telefonico. Si è attivato subito segnalando il problema al Soccorso Alpino della stazione di
Borgosesia Varallo. Fantastica la squadra intervenuta: veloci e nello stesso tempo veramente
professionali. Un grazie di cuore a tutti i soccorritori in particolare ad «Aglio» che ha anche
sacrificato (tagliandola) un pezzo della sua corda di salvataggio. Grazie grazie grazie.

CLAURIZIO SANTINI, SOCIO CAI PISTOIA

“Gobbe da brivido” ma mi hanno aiutato: grazie!
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Muore sulle sue amate
montagne, addio Massimo
Muore scivolando lungo la cresta
di discesa del Pizzo Andolla, in alta
Valle Antrona, nella provincia pie-
montese del Verbano-Cusio-Osso-
la. Vittima della tragedia, avvenuta
domenica, il parabiaghese Ma s -
simo Marazzini, 56 anni. L'alpi-
nista era molto conosciuto nel-
l'Altomilanese, da oltre vent’anni
infatti era istruttore regionale alla
Scuola di alpinismo e scialpinismo
Guido Della Torre del Cai di Le-
gnano (alla quale aderiscono an-
che le sezioni di Busto Arsizio,
Castellanza, Parabiago e Saronno)
e lavorava per un'azienda mec-
canica di Lainate. Domenica Ma-
razzini era salito al Pizzo Andolla
(cima di oltre 3.600 posta lungo la
linea di confine tra l'Italia e la
Svizzera) in compagnia di altri tre
alpinisti (due uomini e una donna,
tutti della zona) quando nel corso
della discesa è caduto in un di-
rupo. A dare l'allarme, intorno alle
20, è stato il gestore del rifugio
Andolla, dal quale il gruppo era
partito in mattinata. E alle 20.40
uno degli escursionisti ha inviato
una richiesta di soccorso tramite
l’app GeoResq (un servizio di geo-
localizzazione e inoltro delle ri-
chieste di soccorso dedicato a tutti
i frequentatori della montagna ge-
stito dal Corpo nazionale Soccorso
alpino e speleologico e promosso
dal Cai), segnalando alla centrale

operativa di Torino del Cnsas che
una persona era precipitata. I soc-
corsi sono stati resi difficoltosi dal
forte vento: domenica sera non è
stato possibile far arrivare in quota
gli elicotteri, ma è stato necessario
organizzare una spedizione di 15
persone che, a piedi, hanno rag-
giunto i superstiti che si erano
accampati sotto uno sperone roc-
cioso. I tre alpinisti sono stati ac-

compagnati al rifugio, dove sono
arrivati in buone condizioni di
salute. Per recuperare il corpo di
Marazzini invece è stato neces-
sario attendere il pomeriggio di
lunedì, quando l'intensità delle
raffiche è diminuita. Una morte
che ha scosso profondamente Le-
gnano, dove l’alpinista era molto
conosciuto e apprezzato, e Pa-
rabiago, dov’era nato e aveva an-

cora tanti amici. «Una tragedia che
ci ha lasciato attoniti - commenta
il presidente del Cai Legnano
Maurizio Pinciroli - Massimo era
un fuoriclasse, oltre che una per-
sona molto attenta che da più di
trent ’anni istruiva alla montagna
aspiranti alpinisti. Questo tragico
incidente ci ha privato della sua
presenza ma non del suo esem-
pio». «Abbiamo perso una persona
fondamentalmente buona, altrui-
sta, competente e soprattutto do-
tata di una disponibilità che, in
una comunità come la nostra fatta
di appassionati della montagna
volonterosi di trasmettere questa
nostra passione, è la cifra saliente -
aggiunge il presidente della Scuola
Guido della Torre Vittorio Be-
do gni - Aveva una grande pas-
sione per l’alta montagna e le
cascate di ghiaccio che costitui-
vano il suo campo di gioco durante
l’inverno; questo gli aveva anche
permesso di fare interessanti espe-
rienze nelle Ande.È diventato par-
te della nostra Scuola nel 1990
come Istruttore Sezionale, poi Re-
gionale nel 2001, coprendo varie
volte il ruolo di Direttore dei Cor-
si .

Il funerale sarà celebrato oggi,
venerdì, alle 14.30 nella chiesa
dei Santi Gervasio e Protasio di
piazza Maggiolini a Parabiago.

Serena Agostani

Aveva 56 anni e da 20 era istruttore regionale alla Scuola di alpinismo e scialpinismo
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Gabriela Soukalová, campionessa mondiale e olimpica di biathlon, è in vacanza a Livigno con il marito

Si era persa in bicicletta
Ritrovata dopo 15 ore
campionessa di biathlon

SUSANNA ZAMBON

L’hanno cercata per 
quindici ore mentre il marito 
era in ansia per la sua scom-
parsa. Si è davvero temuto il 
peggio per Gabriela Soukalová, 
biatleta 33enne della Repub-
blica Ceca, di cui si erano perse 
le tracce nel pomeriggio di 
mercoledì dopo che era uscita 
con la bicicletta per allenarsi e 
che nella tarda mattinata di ie-
ri è stata ritrovata sana e salva, 
anche se decisamente infred-
dolita dopo una notte passata 
all’addiaccio a oltre 2.200 me-
tri di quota. 

L’allarme

Il Soccorso alpino, VII Delega-
zione Valtellina - Valchiaven-
na, è stato attivato nella serata 
di mercoledì per la donna che 
si stava allenando ma che, non 
essendo del posto, ad un certo 
punto aveva perso l’orienta-
mento. Nel tardo pomeriggio 
era, comunque, riuscita ad av-
visare, dando alcune indica-
zioni sul posto in cui si trovava, 
e a comunicare che la batteria 
del telefonino si stava scari-
cando. La centrale ha attivato 
il Cnsas - Corpo nazionale Soc-

Livigno. Disavventura per Gabriela Soukalová, 33 anni
Partita mercoledì per un giro fino ai laghi di Cancano
ha trascorso la notte all’aperto a 2.300 metri di quota

corso alpino e speleologico, 
Stazioni di Livigno e di Bor-
mio, il Sagf - Soccorso alpino 
Guardia di finanza e i vigili del 
fuoco. Le squadre hanno bat-
tuto le zone primarie, tra Val-
didentro e Livigno, in un pri-
mo momento senza esito.  

Trovata infreddolita 

Ieri mattina la svolta: una per-
sona ha sentito gridare sul ver-
sante della montagna opposto 
a quello in cui si trovava, nei 
pressi del lago di Livigno, e ha 
avvertito i soccorsi: questo ha 
permesso di restringere l’area 
della ricerca. Infatti, poco do-
po, poco dopo mezzogiorno, la 
donna è stata ritrovata dalle 
squadre territoriali. Era a una 
quota di 2270 metri e nono-
stante avesse passato la notte 
fuori stava bene. Sul posto per 

il recupero l’elisoccorso di 
Sondrio di Areu - Agenzia re-
gionale emergenza urgenza. 
L’atleta è stata quindi portata 
alla Casa della sanità del Picco-
lo Tibet per gli accertamenti 
del caso. 

In vetta al mondo

Gabriela Soukalová ha nel suo 
palmares due ori mondiali e 
due argenti olimpici. Aveva ri-
nunciato ai Giochi olimpici in-
vernali di Pyeongchang 2018 
per problemi fisici e si era riti-
rata nel 2019 dopo più di un an-
no di inattività. Con il marito 
ha preso un alloggio a Livigno 
da dove mercoledì è partita da 
sola per un’escursione in bici-
cletta che avrebbe dovuto por-
tarla alla diga di Cancano. Un 
itinerario stabilito, ma qualco-
sa è andato storto, si è persa e, 
dopo aver chiesto aiuto, il suo 
cellulare si è scaricato, renden-
do difficoltose le ricerche. For-
tunatamente la brutta avven-
tura della campionessa ceca ha 
avuto un lieto fine e ieri ha po-
tuto riabbracciare il marito, 
dopo ore di ansia e preoccupa-
zione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

n Recuperata
dal Soccorso alpino
è in buone
condizioni
di salute 

Ieri i soccorritori hanno scandagliato il fronte montano sul lago  
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Tragica fine per il parabiaghese Marazzini, 56 anni, istruttore regionale alla Scuola di alpinismo Guido Della Torre del Cai di Legnano

Scivola lungo una cresta: addio Massimo
«Da più di trent’anni istruiva alla montagna aspiranti alpinisti. Questa tragedia ci ha privato della sua presenza ma non del suo esempio«

LEGNANO-PARABIAGO (asr) Muo re
scivolando lungo la cresta di discesa
del Pizzo Andolla, in alta Valle An-
trona, nella provincia piemontese
del Verbano-Cusio-Ossola.

Vittima della tragedia, avvenuta
domenica, il parabiaghese Massim o
Maraz zini, 56 anni.

L'alpinista era molto conosciuto
nell'Altomilanese, da oltre vent’anni
infatti era istruttore regionale alla
Scuola di alpinismo e scialpinismo
Guido Della Torre del Cai di Le-
gnano (alla quale aderiscono anche
le sezioni di Busto Arsizio, Castel-
lanza, Parabiago e Saronno) e la-
vorava per un'azienda meccanica di
L a i nate.

Domenica Marazzini era salito al
Pizzo Andolla (cima di oltre 3.600
posta lungo la linea di confine tra
l'Italia e la Svizzera) in compagnia di
altri tre alpinisti (due uomini e una
donna, tutti della zona) quando nel
corso della discesa è caduto in un
dirupo. A dare l'allarme, intorno alle
20, è stato il gestore del rifugio An-
dolla, dal quale il gruppo era partito
in mattinata. E alle 20.40 uno degli
escursionisti ha inviato una richie-
sta di soccorso tramite l’app Geo-
Resq (un servizio di geolocalizza-
zione e inoltro delle richieste di
soccorso dedicato a tutti i frequen-
tatori della montagna gestito dal
Corpo nazionale Soccorso alpino e
speleologico e promosso dal Cai),
segnalando alla centrale operativa
di Torino del Cnsas che una persona
era precipitata.

I soccorsi sono stati resi diffi-
coltosi dal forte vento: domenica
sera non è stato possibile far arrivare
in quota gli elicotteri, ed è stato
necessario organizzare una spedi-
zione di 15 persone che, a piedi,
hanno raggiunto i superstiti che si
erano accampati sotto uno sperone
roccioso. I tre alpinisti sono stati
accompagnati al rifugio, dove sono
arrivati in buone condizioni di sa-
lute. Per recuperare il corpo di Ma-
razzini invece è stato necessario at-
tendere il pomeriggio di lunedì,
quando l'intensità delle raffiche è
d i m i nu i t a.

Una morte che ha scosso pro-
fondamente Legnano, dove l’alpi -
nista era molto conosciuto e ap-
prezzato, e Parabiago, dov’era nato e
aveva ancora tanti amici. «Una tra-
gedia che ci ha lasciati attoniti -
commenta il presidente del Cai Le-

gnano Maurizio Pinciroli - Mas-
simo era un fuoriclasse, oltre che
una persona molto attenta che da
più di trent’anni istruiva alla mon-
tagna aspiranti alpinisti. Questo tra-
gico incidente ci ha privato della sua
presenza ma non del suo esem-
pio».

«Abbiamo perso una persona
fondamentalmente buona, altrui-
sta, competente e soprattutto dotata
di una disponibilità che, in una co-
munità come la nostra fatta di ap-
passionati della montagna deside-
rosi di trasmettere questa nostra
passione, è la cifra saliente - ag-

giunge il presidente della Scuola
Guido della Torre Vittorio Bedogni
- Aveva una grande passione per
l’alta montagna e le cascate di
ghiaccio che erano il suo campo di
gioco in inverno; questo gli aveva
anche permesso di fare interessanti
esperienze nelle Ande. È diventato
parte della nostra Scuola nel 1990
come istruttore sezionale, poi re-
gionale nel 2001, coprendo varie
volte il ruolo di direttore dei corsi».

Il funerale sarà celebrato oggi,
venerdì, alle 14.30 nella chiesa dei
Santi Gervasio e Protasio di piazza
Maggiolini a Parabiago.

Il ricordo commosso dei colleghi di lavoro alla Elli di Barbaiana di Lainate, dove Marazzini era responsabile del controllo qualità

«Era sempre pronto ad aiutare tutti, come si fa sui sentieri più difficili»
LEGNANO-PARABIAGO (gse) L avo ra-
va da più di trent’anni alla Elli di
Barbaiana di Lainate Massim o
Maraz zini, il 56 enne morto do-
menica durante mentre scendeva
dal Pizzo Andolla nel Verbano.

Una persona stimata e benvo-
luta dai colleghi che lo ricordano
come un uomo buono, solare e
brillante, un collega sempre pron-
to ad aiutare gli altri che non ha
mai litigato con nessuno. «Era

entrato nella nostra ditta come
operaio e, dopo anni di gavetta e di
formazione, era diventato il re-
sponsabile del controllo qualità
dei nostri prodotti - raccontano i
colleghi - Un lavoro importante e
di responsabilità che Massimo af-
frontava ogni giorno con impegno
e dedizione».

Un collega solare e brillante con
il quale era piacevole parlare.
«Spesso durante i momenti di pau-

sa ci raccontava delle sue scalate in
montagna e delle sue uscite sui
monti nel fine settimana. Era dav-
vero la sua passione - proseguono
i colleghi - Capitava che al lunedì
si presentasse in ufficio con dei
graffi oppure, come successo una
volta, con la spalla tutta fasciata.
Erano i rischi delle scalate, ci
raccontava lui facendoci vedere le
foto dei bellissimi panorami che
aveva ammirato da lassù».

Alla notizia della sua tragica
fine, i colleghi sono rimasti senza
parole. «Alcuni l’hanno saputo di-
rettamente domenica, altri l’asp et-
tavano in ufficio il lunedì mattina...
È stata davvero una tragedia per la
nostra azienda. Ci manca già tan-
tissimo quel ragazzo simpatico e
pieno di energia, quell’uomo pa-
cato sempre pronto a dare una
mano a tutti, come si fa in mon-
tagna sui sentieri più difficili».

«Per me era un amico e un maestro
Non inseguiva i suoi sogni, li viveva»
LEGNANO-PARABIAGO (fmh) Una vi-
ta trascorsa insieme, uniti dalla pas-
sione per la montagna.

Paolo Meraviglia è stato uno de-
gli amici di infanzia di Massim o
Maraz zini, il 56enne che domenica
è morto cadendo da un dirupo in
Valle Antrona durante la fase di
discesa dal Pizzo Andolla. Con lui
c'era proprio Paolo che, ancora sot-
to choc, esprime il suo «grazie» ai
soccorritori per l'intervento che sol-
tanto all'indomani della caduta fa-
tale, complice la forte intensità delle
raffiche di vento, ha portato al ri-
trovamento del corpo senza vita
d el l’alpinista parabiaghese. Inter-
vento che ha coinvolto - lo ricor-
diamo - 15 persone, e che era sca-
turito a seguito dell'impossibilità
degli elicotteri di raggiungere gli
alpinisti proprio a causa delle con-
dizioni meteorologiche.

Per Paolo, Massimo era dunque
un amico di lunga data. Un amico
che, racconta il parabiaghese, «mi
ha praticamente visto nascere: ci
conoscevamo da una vita. Lui era
coetaneo di mio fratello, al quale lo

legava la passione per la montagna.
Personalmente ho partecipato ai
suoi corsi, posso dire di essere stato
suo allievo oltre che amico. E di lui
ho sempre ammirato la capacità di
curare ogni itinerario nei minimi
dettagli. È stato un gigante della
montag na».

Sul piano umano, poi, Marazzini
era «una persona sempre disponi-
bile. Se poteva dare una mano, in-
fatti, ne dava due. Una disponibilità
che veniva fuori al di là della mon-
tagna». Per quest'ultima ha speso
tutta la sua esistenza, segno di una
vera e propria vocazione. «Massimo
è stato un bravo istruttore in quanto
cercava di trasmettere la passione e
non soltanto la tecnica. Quando si
andava a scalare, diceva, "non è
finita finché non è finita realmente".
Ci metteva in guardia dai pericoli».

L'addio, quindi, a una persona
«cordiale, affabile e sportiva». E poi,
aggiunge Meraviglia, «quello che
voleva fare lo faceva, non era una
persona che passava la vita ad
aspettare. Non inseguiva i suoi so-
gni, li viveva».

Massimo Ma-
razzini, 56 anni,
era un istrutto-
re della Scuola
di alpinismo e
scialpinismo
Guido Della
Torre del Cai di
Legnano

www.BarloccoAuto.it
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AGEROLA

DarioSautto

Il ritorno a piedi da Amalfi lun-
go uno dei sentieri più praticati
dagli escursionisti stava per tra-
sformarsi in tragedia. Ma grazie
all’intervento dei carabinieri,
Antonia - una giovane turista te-
desca - era stata salvata.
Ieri, dopo aver lasciato la stanza
del b&b di Agerola dove aveva
trascorso le sue vacanze per far
ritorno in Germania, la 20enne
ha lasciato un biglietto di rin-
graziamento indirizzato ai cara-
binieri della stazione di Agerola
che, insieme al personale soc-
corso alpino e speleologico del-
la Campania, avevano condotto

le delicate operazioni di salva-
taggio durate alcune ore.
Tutto era accaduto alcuni gior-
ni fa. Antonia era partita da
Agerola, frazione San Lazzaro,
e si era incamminata a piedi per
raggiungere Amalfi lungo il sen-
tiero dell’Orrido Pino. A sera,
però, aveva perso l’autobus per
il ritorno e aveva deciso di per-
correre lo stesso sentiero in sali-
ta. Giunta all’ultimo bivio pri-
ma di arrivare al suo b&b, però,
si era persa e si era trovata
sull’orlo del dirupo. Lì era riu-
scita a dare l’allarme intorno al-
le 22. Salvata a notte inoltrata
ha, poi, deciso di ringraziare i
suoi eroi con un bigliettino che
oggi è custodito nella stazione
carabinieri di Agerola.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Turista si smarrisce sui Lattari
«Salvata dai carabinieri, grazie»

IL PENSIERO

Il biglietto di
ringraziamen-
to della turista
ai carabinieri
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Elezioni 2022, 
ecco l’agenda 
della montagna
per il Governo

Allarme. Berton (Confindustria Belluno): i corpi 
intermedi di queste aree  chiamati a far sentire 
la loro voce. Come industriali, faremo la nostra parte 

Pagine a cura di

Barbara Ganz

I
l traguardo sembrava finalmente 
vicino: la tanto attesa legge quadro 
per la montagna, con il necessario 
per il rilancio. Lo scorso marzo, 
dopo 30 anni, il disegno di legge 

collegato alla manovra di bilancio era 
stato approvato dal Consiglio dei mi-
nistri, pronto per essere votato in 
Parlamento e già con le necessarie 
coperture finanziarie. Molti i conte-
nuti per sostenere le “terre alte”, dagli 
aiuti fiscali alla spinta sui servizi sa-
nitari e scolastici, dalle agevolazioni 
per giovani e imprese alle misure per 
contrastare il fenomeno dell spopo-
lamento, incluse iniziative per attrar-
re medici e insegnanti.

E a giugno, proprio a Belluno in vi-
sita, la ministra per gli Affari regionali 
Mariastella Gelmini aveva annunciato 
di attendersi entro sei mesi il risultato 
finale. Poi c’è stata la crisi di governo, 
che ha penalizzato, fra l’altro, proprio 
la montagna, costringendola a rinvia-
re al prossimo esecutivo la salvaguar-
dia della propria specificità. Perfino la 
riduzione del numero dei parlamen-
tari rischia di giocare contro: lo ha 
detto chiaramente, subito dopo l’uffi-
cializzazione dei candidati in vista 
delle politiche 2022, Lorraine Berton, 
presidente degli Industriali bellunesi: 
«Tra taglio degli eletti e scelte delle se-
greterie di partito, il Bellunese e la 
montagna italiana più in generale ri-
schiano la marginalità istituzionale. È 
evidente che - nella stragrande mag-
gioranza - sono prevalsi altri criteri ri-
spetto a quelli della rappresentanza 
territoriale. Sia chiaro però che non lo 
permetteremo. Sono convinta che gli 
stessi corpi intermedi delle aree mon-
tane - associazioni di categoria e sin-
dacati - saranno chiamati a far sentire 
ancora più forte la loro voce. Come in-
dustriali, faremo la nostra parte fino 
in fondo. Davanti abbiamo un autun-
no difficilissimo. I costi dell’energia, 
in particolare nelle terre alte, sono 
una bomba sociale a orologeria. 
Chiunque verrà, dovrà farsene imme-
diatamente carico».

L’energia è solo un esempio su tutti: 
è chiaro che salendo di quota le tem-
perature scendono e i costi aumenta-
no per imprese e famiglie. «Qui l’in-
verno arriva prima: può sembrare una 
constatazione banale ma - con gli au-
menti di questi giorni - è un vero e pro-
prio dramma per famiglie e imprese», 
sottolinea Berton. Le altre sfide ri-
guardano il calo demografico è mar-
cato e la mancanza di infrastrutture 
adeguate, segnalate ormai da tempo 
in aree economicamente vivaci come 
il cuore del distretto bellunese dell’oc-
chialeria. Eppure non mancano le op-
portunità, dai cambiamenti imposti 
dalla pandemia, con paesi che si rive-
lano più attrattivi per lo smart wor-
lking grazie alla qualità della vita of-
ferta, ai grandi eventi, a cominciare 
dalle Olimpiadi 2026.

«Il termine anticipato della legisla-
tura ha fatto cadere la possibilità di 
concludere l’iter in Parlamento della 
legge quadro sulla montagna, propo-
sta dalla ministra Gelmini e alla quale 
abbiamo lavorato intensamente, pre-
sentata alcuni mesi fa a Belluno - sot-
tolinea Marco Bussone, presidente 
Uncem (Unione nazionale comuni co-
munità enti montani) - Molti contenu-
ti della legge dovranno essere ripresi 
nella prossima legislatura: penso ad 
esempio agli incentivi per medici e in-
segnanti che operano nei Comuni 
montani, garantendo qualità della vita 
e benessere, sicurezza e facendo senti-
re lo Stato vicino a tutti. Cogliamo però 
l’importanza di aver aumentato, un 
anno fa nella legge di bilancio 2022, il 
fondo nazionale per la montagna. 
Quest’anno verranno ripartiti alle Re-
gioni e poi agli Enti locali, oltre 100 mi-
lioni, che raddoppiano nel 2023. 
L’agenda per il prossimo Governo e il 
prossimo Parlamento riparte da molti 
di quei punti del Ddl già approvato dal 
Governo. Servizi, digitalizzazione, di-
ritto allo sviluppo, transizione green 
dei territori, superamento della par-
cellizzazione fondiaria, attuazione 
della Strategia forestale. Siamo con-
vinti che questi siano i temi veri per il 
Paese, che riparte dai territori».
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L’istruzione

In Friuli VG più scuola
contro lo spopolamento

La sanità

Appartamento e bonus
per attrarre i medici

Per primi i territori di  montagna 
hanno intuito l’emergere di 
difficoltà come la carenza di 
professionisti nella sanità. E per 
primi hanno trovato il modo di 
rispondere. Nel caso dell’Ulss 
Dolomiti diretta da  Maria Grazia 
Carraro «abbiamo puntato sul 
far conoscere le opportunità e 
soprattutto la qualità della vita 
offerta da questo territorio. E 
abbiamo dato risposte concrete a 
chi valutava un trasferimento da 
noi». A cominciare dal problema 
casa, molto sentito in una 
provincia dove gli affitti turistici 
sono la maggioranza. Primo 
obiettivo, attrarre medici 
disponibili a turni di continuità 
assistenziale per coprire l’intero 
territorio provinciale. Quando si 
è trattato di reperire guardie 
mediche l’Ulss ha aperto una 
collaborazione con la conferenza 
dei sindaci. Di fatto, a seguito 
dell’apertura di più posti nelle 
scuole di specialità, numerosi 
medici di continuità 
assistenziale avevano  dato le 
dimissioni dopo aver intrapreso 
il percorso di specializzazione. 
Per rendere attrattivo il territorio 
e spingere i medici a scegliere le 
sedi provinciali per l’esperienza 
di guardi medica, garantendo 
l’assistenza primaria il più 

capillarmente possibile, l’Ulss ha 
proposto un pacchetto completo 
di appartamento, incentivo 
economico e formazione. E 
proprio grazie ai sindaci sono 
stati individuati degli alloggi da 
dare  in uso ai medici disponibili 
a coprire almeno due settimane 
di turni. Gli appartamenti, 
arredati di tutto il necessario, 
sono  stati individuati nei comuni 
di San Nicolò Comelico, Cibiana 
e Falcade. E proprio nei giorni 
scorsi, in centro a Belluno, è 
stato inaugurato l’appartamento 
destinato a medici 
specializzandi e personale 
sanitario dell’Ulss Dolomiti che 
risponde alla necessità di dare 
loro un punto d’appoggio, 
quando ci sono i turni e anche 
quando il traffico turistico o le 
condizioni meteo rendono 
difficile muoversi. L’Azienda ha 
curato la ristrutturazione 
dell’immobile di proprietà 
mentre arrendo ed 
elettrodomestici sono stati 
donati da AIL Belluno. Ci sono  
una ampia e moderna cucina, 
una zona relax con 
maxischermo,  camere singole o 
doppie per un totale di 11 posti 
letto, 3 bagni, locali con lavatrice 
e asciugatrice.
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LE PRIORITÀ

In Friuli Venezia Giulia, secondo il 
Documento di economia e finanza 
regionale 2023, hanno perso 
popolazione otto comuni su 10, 
ma il calo registrato negli ultimi 10 
anni nei comuni di montagna è 
oltre otto volte superiore a quello 
registrato, in media, sull’intero 
territorio della Regione. Anche per 
questo è massimo lo sforzo per 
contrastare il calo demografico e 
lo spopolamento che continua a 
colpire le aree montane, tutelando 
il diritto all’istruzione e la 
continuità didattica, supportando 
gli istituti situati in contesti di 
particolare marginalità. 
«Continuiamo a lavorare per 
rendere meno complicata la 
frequenza scolastica degli alunni 
che molto spesso sono costretti ad 
alzarsi molto presto e fare tanti 
chilometri per seguire le lezioni in 
pluriclassi che mettono insieme 
ragazze e ragazzi di diverse fasce 
di età - dice l’assessore al Lavoro, 
formazione, istruzione, ricerca, 
università e famiglia - Alcune 
misure servono proprio a 
migliorare le condizioni delle 
pluriclassi che, senza docenti e 
personale amministrativo, fanno 
sempre più fatica a restare in 
piedi». Per incrementare la 
dotazione oraria del personale 
docente in alcuni istituti  sono stati 

stanziati dalla Giunta 400mila 
euro che fanno parte del pacchetto 
scuola dotato complessivamente 
di oltre 3 milioni.  «In questi 
contesti è sempre più urgente 
puntare sulla qualità dei servizi 
offerti e della didattica attraverso 
metodologie innovative in grado 
di dare le migliori risposte a chi 
decide di rimanere, lavorare, 
mettere su famiglia lontano dai 
centri maggiormente abitati». 

Nell’ottica di valorizzazione dei 
servizi scolastici nelle zone 
montane, il milione e 400mila 
euro inserito nel pacchetto scuola 
risponde a un’esigenza concreta: 
finanziare l’incremento della 
dotazione di personale 
amministrativo, tecnico e 
ausiliario (Ata) con precisi 
incentivi a favore delle aree 
maggiormente marginali. Con 
analoghi interventi finanziari la 
Regione sta cercando di arginare 
altre criticità come l’assenza di 
personale per l’assistenza tecnica 
per l’utilizzo della 
strumentazione informatica, per 
la digitalizzazione della didattica e 
dei processi amministrativi, per 
l’insegnamento di sostegno e per i 
progetti di recupero delle ore di 
lezione frontale perse a causa 
della pandemia.
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Le comunicazioni

Cellulari e rete un tabù
ancora per molti paesi 

Nei mesi scorsi Uncem (Unione 
nazionale dei Comuni, 
Comunità ed enti montani) ha 
rilanciato la richiesta  di 
segnalazioni delle aree, delle 
frazioni e dei Comuni dove non 
si riesce a telefonare, mandare 
un messaggio, navigare su 
internet con il proprio telefono. 
Aree senza servizi ormai 
essenziali, e le risposte non sono 
mancate.  L’assenza di segnale 
comporta gravi rischi anche per 
la sicurezza pubblica: «Vogliamo 
continuare ad agire su una 
grande emergenza del Paese che 
con la tv che non si vede e le zone 
montane senza banda 
ultralarga, è la prima emergenza 
da colmare. Un problema di tutta 
l’Italia, non solo delle aree 
interne e montane». 

Per le aziende è come lavorare 
con una mano legata. A circa 900 
metri d’altitudine, in comune di 
Selva di Progno, provincia di 
Verona, l’azienda agricola 
Babyalpaca -fondata nel 2009 da 
Domenico Rama e Laura Turra - 
possiede 36 animali fra lama e 
alpaca con i quali organizza 
passeggiate, collaborazioni con 
le scuole e anche shooting 
fotografici per diverse occasioni, 
dai matrimoni ai cataloghi 
aziendali. Con la lana, pregiata e 

anallergica, si producono 
trapunte, cuscini, t-shirt. 
«Spesso la linea cade, o la 
comunicazione  è impossibile. 
Troviamo i messaggi e 
richiamiamo, ma si perde 
l’immediatezza del contatto. Per 
non parlare della trasmissione 
dati. Accade con ogni 
operatore: io ne ho uno, mia 
madre un altro la mia fidanzata 
un terzo. Eppure ci sono 
montagne con il 4G», spiega 
Enrico, 30 anni, che affianca i 
genitori in azienda. Un limite 
anche per l’utilizzo di strumenti 
adatti alla comunicazione, come 
i social network: l’alpaca Luigi, 
una star di Instagram con quasi 
20mila follower, posta i suoi 
contenuti quando può. 

Fra le segnalazioni pervenute 
a Uncem figurano fra l’altro 
Quero Vas (Valle di Schievenin), 
Bassano del Grappa (Valrovina),  
Valdobbiadene fra Pianezze e 
Monte Cesen, Attimis (Udine) 
nella frazione Racchiuso, 
Cencenighe agordino (Belluno) 
frazione Bogo, Livinallongo 
(Belluno), Crespadoro (Vicenza ) 
frazione di Campodalbero, 
alcune frazioni di Sagrado 
(Gorizia). Forni Avoltri (Udine) e 
San Zeno di Montagna (Verona).
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Il testo
Lo scorso marzo, dopo quasi 30 
anni senza interventi mirati (la 
legge Fanfani del del 1952 era 
stata rivista e corretta solo nel 
1994 - il Consiglio dei ministri 
aveva approvato regole e 
principi di una nuova legge 
quadro per la Montagna. 
Un provvedimento molto 
atteso per affrontare e 
valorizzare le specificità delle 
terre alte, il tema dello 
spopolamento, gli interventi 
necessari per favorire lo 
sviluppo di zone 
particolarmente disagiate e 
dove di fatto a stagione 
invernale inizia prima.
 Un tema che, a fronte degli 
aumenti dei costi energetici, 
rischia di aumentare il divario 
con il reato del Paese. Previsti 
anche una dote finanziaria sotto 
forma di Fondo per lo sviluppo 
della montagna, e interventi 
mirati per potenziare i servizi 
scolastici e sanitari, anche con 
crediti di imposta

I temi
Molti i nodi che la mancata 
approvazione della legge quadro 
- ddl approvato dal Consiglio dei 
Ministri, bollinato dal Quirinale e 
inviato alla Prima Commissione 
Affari Costituzionali - lascia 
irrisolti. Fra questi la questione 
dell’articolo 17 che, se in vigore, 
avrebbe consentito di  vendere i 
Crediti di Carbonio delle foreste 
venete e con i proventi fornire 
liquidità necessaria, ad esempio, 
per aggredire l’epidemia da 
Bostrico  

L’area
In base ai dati il territorio 
montano in Italia vengono 
contati 3.524 comuni 
totalmente montani e 652 
comuni parzialmente montani, 
per un totale complessivo di 
4.176 su 7.904 comuni italiani. 
In due regioni, 
la Valle d'Aosta e il
Trentino-Alto Adige, il 100% dei 
comuni è classificato 
totalmente montano

Le infrastrutture

Comelico, la galleria
che vale il 40% del Pil

Lungo la statale 52 Carnica, tra 
Tarlisse e ponte della Lasta, una 
galleria è l’unico collegamento 
tra il Cadore e il Comelico, una 
valle chiusa tra il Veneto, il Friuli 
Venezia Giulia, il Trentino-Alto 
Adige e l’Austria. Dopo i fatti del 
Ponte Morandi la galleria, 
costruita nel 1986, è finita 
nell’elenco delle opere oggetto 
prima di indagini e poi di 
manutenzione straordinaria per 
«grave ammaloramento». Ma 
l’ipotesi iniziale di Anas - una 
chiusura totale per 545 giorni - 
ha mobilitato l’intero territorio. 
Sono nate due realtà: un primo 
Comitato chiamato Galleria 
Comelico Bis ha sostenuto la 
necessità di creare una seconda 
galleria, una canna adiacente a 
quella da restaurare, poi 
l’associazione Comelico Nuovo 
ha raccolto 3.700 iscritti in un 
territorio che ha visto scendere 
la popolazione da 10.500 a 6.800 
in anni di continuo 
spopolamento. Per evitare che 
l’esodo continui  occorre 
impedire l’isolamento, che si 
tradurrebbe in un disastro 
economico: è stato calcolato che 
il Pil della valle - 100 milioni, in 
buona parte legato al turismo - 
si ridurrebbe del 35-40% per tre 
o quattro anni. Anche nel caso 

della ipotesi avanzata da Anas di 
una chiusura parziale della 
galleria, ma per 745 giorni. Una 
possibilità avanzata in mesi di 
discussioni è quella di 
recuperare la vecchia strada 
statale, consegnata ai due 
comuni di Santo Stefano di 
Cadore e Auronzo quando è 
entrata in servizio la galleria, ma 
rimasta senza manutenzione 
per carenza di fondi, ormai 
parzialmente crollata. 
Altrimenti, per gli studenti e i 
pendolari la chiusura della 
galleria significa dover passare 
per la   provinciale 532 e dal passo 
di Sant’Antonio, lunga e ripida: 
un percorso da un’ora e un 
quarto al posto di 10 minuti, e 
spesso non percorribile in pieno 
inverno. Per aziende come la 
segheria di Davide Doriguzzi, 28 
anni, terza generazione della 
Doriguzzi Mario, in fondo alla 
Val Visdende, senza galleria il 
lavoro si ferma, e insieme il 
lavoro di 50 addetti e altrettanti 
artigiani e collaboratori: «Non ci 
sarebbe modo di fare arrivare 
autotreni e camion a rimorchio - 
spiega - L’alternativa di passare 
per Dobbiaco significa 
decuplicare i tempi, un 
situazione non sostenibile».
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Il disegno di legge 

Parlamento: la fine del Governo ha bloccato l’iter (in foto, le Tre cime di Lavaredo)
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